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Relazione circa l’attività svolta 
dal Consiglio dell’Ordine nell’anno 2015
e prima programmazione dell’anno 2016



   

Con la Relazione Morale 
il Consiglio dell'Ordine intende dare contezza, 
agli Iscritti ed agli stakeholders, dell'attività 
istituzionale svolta nell'annualità di riferimento.

Al fIne dI AgevOlARe lA lettuRA, 
vIene RAppResentAtA In CORsIvO 
lA stRuttuRA del dOCuMentO quAntO 
A nORMAtIvA, COMpetenze e funzIOnI.

stante la dinamicità dell'attività rimandiamo 
al sito www.odcec.torino.it per aggiornamenti 
costanti e puntuali.  
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prima di iniziare i lavori desideriamo ricordare i Colleghi che, nel 2015, ci 

hanno lasciato per sempre: 

Italo AMBROSIO, Luciano ASTALDI, Giacomo BIGLIA, Michele BUMMA, 

Domenico CABRI, Giuseppe CERRUTI, Umberto CRIVELLI, Mario DEFILIPPI – 

decano della nostra Categoria – Giovanni FORFATI, Alberto LEYDUAN, Mas-

simo PARODI, Ezio REGALDO, Denise STRASIO, Giovanni VINCENTI, Iscritti 

nell’Albo Ordinario, e Flavio GARRONE, Iscritto nell’elenco speciale.  

Alle famiglie di tutti gli Scomparsi rinnoviamo le espressioni 

del nostro più profondo cordoglio.
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LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE

a cura di Aldo Milanese 

Care Colleghe, cari Colleghi,

con la Relazione Morale ci spetta il compito – gradito ed articolato – di ripercorrere l’anno 
trascorso in termini di attività istituzionale e di risultati raggiunti, anche nei correlati riflessi 
sul nostro quotidiano professionale.

Stiliamo, insomma, per usare termini a noi affini, il bilancio dell'operato del Consiglio dell'or-
dine, esponendo valori non sempre in attivo, nè direttamente proporzionali l'uno all'altro. 

l’agire in ambito istituzionale è, infatti, notoriamente condizionato dal relativo contesto 
strutturale, territoriale ed ambientale - che lo contamina ed indirizza - così come lo sono le 
soluzioni e gli effetti che proprio dall’agire derivano.

Compito gradito, dicevamo, perché nonostante le difficoltà del quotidiano vogliamo conti-
nuare ad essere animati dall'orgoglio "di appartenenza" - come Cittadini e come Professio-
nisti - che sentiamo il dovere di preservare e di trasmettere alle nuove leve.
e’ anche per enfatizzare questo concetto, in cui crediamo, che abbiamo deciso di intervallare 
la Relazione con una sorta di “dicono di noi”, rammentando - per poi farla rammentare – la 
nostra funzione al pubblico servizio.  
il pragmatismo non va infatti confuso con il disfattismo e l’inappetenza, lasciando spazio al 
facile populismo che, proprio nelle fasi congiunturali di criticità, trova terreno fertile.

Sul fronte istituzionale e su quello professionale vogliamo continuare a dire la nostra, sem-
pre e comunque, anche se potrebbe rivelarsi – od essersi rivelato – inutile; anche se l’inter-
locutore potrebbe apparire poco attento…

Per raggiungere il risultato preposto è infatti necessario che tutti gli attori coinvolti si muo-
vano all’unisono e con il medesimo passo, nella medesima direzione, mossi dalle medesi-
me finalità, riconoscendo i rispettivi  ruoli e funzioni.

Quando così non è – o lo è solo marginalmente – l’obiettivo viene mancato. 

Da alcuni anni, anche su queste pagine, ci sorprendiamo a ripeterci; ma è oggettivamente 
il “sistema paese” a non essersi evoluto, se non in forma parziale. ed è una valutazione 
che ci coinvolge tutti, a tutti i livelli, da quello istituzionale, collettivo e trasversale, a quello 
professionale, a quello individuale.  

Compito complesso, dicevamo, per le valutazioni che inevitabilmente provoca; talvolta a 
bilancio in attivo in termini di attività profusa, non corrisponde un impatto egualmente 
positivo,  ne' il consolidamento dei riflessi auspicati ed auspicabili nella quotidianità, istitu-
zionale o professionale che sia.

e nel trascorso 2015 è stato (ancora) così: certamente dedizione, certamente impegno, cer-
tamente la volontà di fare e di fare insieme. 
Certamente (ancora) pochi risultati in termini di fattivo supporto alla complessità del nostro 
lavoro e di miglioramento della qualità della vita nei nostri studi.
Certamente (ancora) istituzioni che hanno difficoltà nel dialogare efficacemente, in maniera 
continuativa, e nel concertare soluzioni operative in esecuzione di norme e regolamenti, la 
cui attività risulta essere orientata – ma anche vincolata – dai paletti delle direttive centrali.    
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* L’ALbo professionALe 
è un registro dove sono 
rAccoLti i nomi di tutte 

Le persone AbiLitAte 
Ad esercitAre unA 

professione regoLAmetAtA 
dA Leggi...in pArticoLAre 

dove entrA in gioco LA 
sicurezzA dei cittAdini.

Informati presso l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino e Provincia. Tel. 011 812.18.73  
segreteria@odcec.torino.it

* encicLopediA WikipediA
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individuare le criticità e riconoscerle è, oltre che doveroso, il primo passo per cercare di 
superarle. le problematiche vanno individuate, le soluzioni vanno trovate. 

Come noto, crisi economica e crisi sociale – legata altresì agli elevati tassi di disoccupazione 
- hanno pesantemente colpito, negli ultimi anni, il nostro Paese; anche se il 2015 ha fatto 
registrare primi segnali di ripresa,  la pressione fiscale, l'incertezza del diritto, i tempi e la 
complessità della macchina burocratica hanno inciso pesantemente, limitando l'investimen-
to di imprese estere in italia e talvolta favorendo la dipartita all'estero di imprese italiane.

in tale contesto, il ruolo del Commercialista e dell'esperto Contabile, per mestiere vicini alle 
imprese ed alla cittadinanza, sentinelle nella valutazione e gestione tecnica dei flussi del 
mondo economico - in ogni sua fase, dalle start up alle procedure concorsuali -  è certamen-
te strategico ma forse non sempre, nè adeguatamente, riconosciuto dal legislatore.

alcuni degli adempimenti fiscali e tributari che hanno debuttato nel 2015 hanno gravato 
sui nostri studi professionali in maniera preponderante. Pensiamo alla certificazione unica, 
al 730 precompilato, al bilancio in formato XBRl, per arrivare alla voluntary disclosure, al 
sistema "tessera sanitaria", alla progressiva obbligatorietà di adozione della fatturazione 
elettronica.

Tutti adempimenti voluti dal legislatore, all'insegna della semplificazione, della riduzione 
dei costi, della lotta all'evasione fiscale.

abbiamo ormai imparato che quando si parla di semplificazione è davvero giunto il mo-
mento di alzare il livello di guardia; il 2015, infatti, è stato caratterizzato, ancora una volta, 
da un calendario ridondante di scadenze fiscali spesso sovrapposte, in carenza di regola-
mentazione certa e di software adeguati e disponibili con una tempistica equa.

ancora una volta i nostri studi professionali sono stati messi in difficoltà operativa; ancora 
una volta sono stati sopportati costi  difficilmente riconoscibili dal Cliente, senza scordare 
che proprio il permanere della crisi economica e la scarsa liquidità accentuano l’onere, per 
i Colleghi, di incasso delle proprie spettanze.

Per quanto di nostra competenza, anche nel 2015 abbiamo dato voce a tutte le istanze di 
Categoria, rapportandoci agli interlocutori di riferimento, Consiglio nazionale in primis.

Rimontare il terreno perso nel lungo periodo di commissariamento non è certo cosa sem-
plice ed immeditata e va riconosciuto lo sforzo in tal senso compiuto dalla governance 
nazionale; altrettanto correttamente va evidenziato come la strada da percorrere sia ancora 
lunga e come essa debba prioritariamente condurre - attraverso l’accreditamento, la fide-
lizzazione, il presidio costante - alla creazione e stabilizzazione di una relazione fiduciaria e 
continuativa tra il comparto legislativo del nostro Paese ed il pensiero tecnico che anche noi 
- Professione intellettuale regolamentata – rappresentiamo in forza di legge, sotto l’egida 
del ministero della Giustizia.  

Sul fronte nazionale, grazie al contributo volontaristico dei Colleghi, abbiamo garantito la 
disponibilità di professionalità e di esperienza in seno alle Commissioni nazionali di Studio, 
la cui opera, nei settori di specifica pertinenza, è indirizzo e supporto per tutti gli iscritti.

in ambito locale, abbiamo proseguito la nostra attività indirizzata all'ampliamento ed al 
consolidamento del Modello Torino, rete di conoscenza e di colleganza istituzionale sul 
territorio, nel quale, grazie al lavoro di tutti, siamo ormai da tempo in molti a credere ed 
investire.

insieme dovremmo forse imparare a fare realmente lobby, ma nell’accezione positiva del 



Relazione moRale anno 2015

8

* L’ALbo è un eLenco ove sono 
segnAti i nomi dei LAvorAtori 

AbiLitAti ALL’esercizio 
di determinAte Attività 

professionALi che richiedono 
unA pArticoLAre competenzA... 

L’iscrizione ALL’ALbo costituisce 
LA provA deL possesso dA pArte 
deL professionistA iscritto di 
tutti i requisiti richiesti per 

L’AbiLitAzione ALLA professione.

Informati presso l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino e Provincia. Tel. 011 812.18.73  
segreteria@odcec.torino.it

* grAnde dizionArio encicLopedico utet ©1970
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termine: per incrementare le possibilità di crescita del nostro territorio che, nonostante ab-
bia saputo reinventarsi nel settore turistico, certamente è in sofferenza maggiore, rispetto 
ad altre aree metropolitane, sul fronte manufatturiero ed imprenditoriale. Per ottenere 
l’adeguata rappresentanza locale nelle assisi nazionali, con criterio meritocratico. Per fare 
ulteriormente conoscere e riconoscere le eccellenze del nostro tessuto economico, profes-
sionale ed universitario. 

in ordine all’attività istituzionale localmente svolta, Vi rimandiamo alle pagine a seguire, 
per un migliore approfondimento.

Come sempre, parte prevalente delle risorse a nostra disposizione è stata dedicata all’atti-
vità di aggiornamento e di formazione professionale.

in presupposto del mantenimento della conoscenza tecnica e del costante aggiornamento, 
insieme al comportamento virtuoso, etico e deontologico, è alla base del rapporto fiduciario 
tra il Cliente ed il Professionista e proprio tali caratteristiche lo connotano e contraddistin-
guono.

l’ordine, ente formatore, ha garantito un’ampia e variegata offerta formativa gratuita ai 
propri iscritti, in tutte le aree di competenza specifica previste dall’ordinamento Professio-
nale, da quella fiscale, a quella tributaria, societaria, giudiziaria, per arrivare alle tematiche 
del terzo settore; in maniera più analitica Vi rendiamo conto nel documento di riepilogo in 
allegato.

Siamo ora agli auspici, quelli per il 2016 in corso,  che ci piacerebbe potere tradurre, il pros-
simo anno, in risultati acquisiti, almeno parzialmente.

molto dipenderà da altri. molto dipenderà però anche da noi tutti, dalla nostra capacità di 
non essere, nel quotidiano, la cartina di tornasole di quanto stigmatizziamo nei comporta-
menti altrui.

le novità attese  sono molteplici: in campo fiscale, nel mondo non profit, nell’ambito con-
corsuale, nella revisione legale. a dire il vero non tutte ci paiono – per quanto già prospet-
tato - rispondenti alle esigenze ed aspettative del Paese, ma anche di noi Commercialisti 
ed esperti Contabili. 

Certamente, però, imparare a tradurre le riforme in opportunità rappresenta una scommes-
sa che il mondo delle Professioni deve sapere affrontare e vincere.      

infine un ringraziamento affettuoso a tutti coloro che hanno lavorato a favore dell’ordine e 
dei Colleghi tutti.

Desideriamo citare i Consiglieri ed i Revisori dell’ordine e della Fondazione Piero Piccatti; il 
Consiglio di Disciplina; i Delegati territoriali e previdenziali; i Referenti dei Gruppi di lavoro; 
il Dipartimento di management; gli enti Strumentali di Categoria;  la Segreteria ed il Diret-
tore, lorella Testa.

Grazie a tutti coloro che si riconoscono nel nostro modello; Vi diamo appuntamento (anche) 
a pagina 65.

Buona lettura. 



* Le Leggi deLLo stAto 
itALiAno impongono 
L’iscrizione ALL’ALbo 

professionALe per esercitAre 
unA specificA Attività. in 

pArticoLAre è obbLigAtoriA 
L’AppArtenenzA ALL’ALbo per 

quegLi impieghi che sono 
A diretto contAtto con LA 
sicurezzA deL cittAdino.

Informati presso l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino e Provincia. Tel. 011 812.18.73  
segreteria@odcec.torino.it

* WWW.gAzzettAdeLLAvoro.com/ALbo-professionALe/26244/
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LA COMPOSIZIONE E L’ATTIVITA’ 
DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE

a cura 
del Consiglio dell’Ordine

Il Consiglio dell’Ordine, in carica per il quadriennio 2013 – 2016, risulta essere così composto:

 La normativa 

ordinamento ProfessionaLe e tirocinio
· Legge 24 febbraio 2005, n. 34

Delega al Governo per l’istituzione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili

· Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139 
Costituzione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, a norma dell’ar-
ticolo 2 della Legge 24 febbraio 2005, n. 34 - Ordinamento Professionale

· D.M. 7 agosto 2009, n. 143
Regolamento del tirocinio professionale per l’ammissione all’esame di abilitazione all’eser-
cizio della Professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile, ai sensi dell’articolo 
42, comma 2., del Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139

presidente 
Aldo MILANESE

vice presidente 
Salvatore REGALBUTO

segretario
Margherita SPAINI

tesoriere 
Luca TARDITI

Consiglieri
Guido BERARDO
Massimo BOIDI
Rosanna CHIESA
Roberto FRASCINELLI
Lorenzo GINISIO
Federico LOZZI 
Mario Paolo MOISO
Paolo OPERTI
Luca POMA
Luigi PUDDU
Pier Vittorio VIETTI

Collegio dei Revisori
Ernesto CARRERA, Presidente
Anna Maria MANGIAPELO
Piergiorgio MAZZA

delegato presso 
la circoscrizione 
del tribunale di Ivrea 
Aldo MILANESE

Referente presso 
la circoscrizione 
del tribunale di Ivrea
Gianni CELLEGHIN



Relazione moRale AnnO 2015

12

· D.L. 24 gennaio 2012, n. 1
Decreto Liberalizzazioni – Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infra-
strutture e la competitività

· D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137  
Regolamento recante la riforma degli Ordinamenti Professionali

deontoLogia ProfessionaLe
· Codice Deontologico della Professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile 

Decorrenza ultimo aggiornamento: 1° marzo 2016

comPensi 
· Decreto del Ministro della Giustizia 20 luglio 2012, n. 140

Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un 
organo giurisdizionale dei compensi per le Professioni regolamentate vigilate dal Ministero 
della Giustizia

regoLamenti
· la disciplina delle fattispecie di incompatibilità di cui all’art. 4 del d.lgs. 139/2005
 Note interpretative a cura del CNDCEC, approvate il 1° marzo 2012

· Regolamenti attuativi ex art. 8, commi 3. e 8., del d.p.R. 7 agosto 2012, n. 137 – Organi ai 
fini dell’esercizio della funzione disciplinare nazionale e territoriale, pubblicati sul Bollettino 
ufficiale del Ministero della giustizia n. 9, il 15 maggio 2013

 Regolamento che disciplina i criteri di proposta dei candidati e le modalità di designazione 
dei componenti dei Consigli territoriali degli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 3., del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137

· Regolamenti per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale approvati dal CNDCEC 
nelle sedute dell’11 e 12 novembre 2009 e del 18 e 19 marzo 2015, in vigore, rispettiva-
mente, sino al 31 maggio 2015 ed a decorrere dal 1° giugno 2015

· Regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale approvato dal CNDCEC 
nelle sedute del 20 e 21 maggio 2015 – Procedura semplificata per alcune fattispecie di 
illecito

· Regolamenti in materia di formazione professionale continua, approvati dal CNDCEC, nelle 
elaborazioni in vigore sino al 31 dicembre 2015 e con decorrenza 1° gennaio 2016

 Le comPetenze

Di seguito evidenziamo le principali attività istituzionali demandate al Consiglio dell’Ordine territo-

riale dall’Ordinamento Professionale (art. 12, D.Lgs. 139/2005): 

1. rappresentanza, nel proprio ambito territoriale, degli iscritti nell’albo e promozione dei 

rapporti con gli enti Locali. 
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2. vigilanza sull’osservanza  della legge  professionale  e di tutte le altre disposizioni che 

disciplinano la Professione. 

3. tenuta dell’albo, dell’elenco speciale e della sezione speciale dedicata alle società tra 

Professionisti –  rilascio delle relative certificazioni ed attestazioni.

4. tenuta del registro dei Praticanti - rilascio delle relative certificazioni ed attestazioni.

5. verifica circa il mantenimento dei requisiti di legge e di compatibilità in capo agli iscritti.

6. rilascio di pareri in materia di liquidazione di onorari (per le prestazioni pre abrogazione 

della tariffa professionale, decorrente dal 24 gennaio 2012); rilascio di pareri di congruità 

ai parametri ministeriali, fissati dal decreto 140/2012, in vigore dal 23 agosto 2012.

7. funzione disciplinare, segnatamente ai procedimenti in essere alla data di insediamento 

del consiglio di disciplina territoriale (26 settembre 2013).

8. formazione professionale continua.

9. scuola di formazione professionale per i Praticanti dottori commercialisti ed esperti con-

tabili.

Per approfondimenti: www.odcec.torino.it

nell’adempimento delle proprie funzioni, il Consiglio dell’Ordine ha tenuto, nel corso del 2015, do-

dici sedute, deliberando nei settori di specifica competenza.

le Commissioni istituzionali (Tenuta dell’Albo e dell’Elenco Speciale - Tutela del Titolo Professionale, 

Tenuta del Registro dei Praticanti, Verifica di fattispecie di incompatibilità, Liquidazione parcelle 

e rilascio del visto di congruità, Disciplina – Deontologia Professionale, Formazione Professionale 

Continua) si sono riunite con cadenza almeno mensile, ai fini dell’aggiornamento delle regolamen-

tazioni procedurali già in essere e dell’istruttoria - propedeutica alle deliberazioni consiliari - delle 

varie tipologie di istanza.
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LA TENUTA DELL’ALBO E DELL’ELENCO SPECIALE

a cura 
della Commissione Tenuta dell’Albo 
e dell’Elenco Speciale
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1.1.1. LA TENUTA DELL’ALBO E DELL’ELENCO SPECIALE

 LA COMMISSIONE 

la Commissione risulta essere così costituita:

pResIdente  
Lorenzo GINISIO

vICe pResIdente 
 Mario Paolo MOISO

segRetARIO
Massimo BOIDI

COMpOnentI 
Rosanna CHIESA
Federico LOZZI
Paolo OPERTI
Luigi PUDDU

1.1.2. LA TENUTA DELL’ALBO E DELL’ELENCO SPECIALE

 La normativa  

• Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139 - Capo IV°   
 Gli Albi, le condizioni per esservi iscritti, i titoli professionali – Sezione I°- Albi ed elenchi – 

Artt. 34 – 39

• D.L. 24 gennaio 2012, n. 1 – Capo III° - Servizi Professionali
 Decreto Liberalizzazioni – Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infra-

strutture e la competitività
 Artt. 9 – 9 bis

• Note interpretative approvate dal CNDCEC il 13 ottobre 2010, aggiornate il 1° marzo 2012, 
diffuse con nota informativa n. 26 in data 21 marzo 2012   

 La disciplina delle incompatibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 28 giugno 2005, n. 139

• Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137 - Capo I°   
 Riforma degli Ordinamenti Professionali
 Artt. 1 – 3

Per approfondimenti: www.odcec.torino.it - norme e regolamenti
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1.1.3. LA TENUTA DELL’ALBO E DELL’ELENCO SPECIALE

 Le comPetenze  

La Commissione, nell’osservanza del D.Lgs. 28 giugno 2005, n. 139, delle citate disposizioni di 
Legge e delle circolari comportamentali e di buona prassi a cura del CNDCEC, si occupa dell’attività 
istruttoria, di analisi e programmatica in materia di tenuta dell’Albo, dell’Elenco Speciale, dell’Elen-
co delle Associazioni Professionali e della Sezione Speciale STP, anche ai fini della successiva trat-
tazione e deliberazione in sessione consiliare. 

Nella fattispecie:

· vigila sull’osservanza della Legge Professionale e di tutte le altre disposizioni che disciplinano 
la tenuta dell’Albo e dell’Elenco Speciale; 

· cura la tenuta dell’Albo, dell’Elenco Speciale, dell’Elenco delle Associazioni Professionali e della 
Sezione Speciale Società tra Professionisti, provvedendo all’annotazione di iscrizioni, passag-
gi di categoria, passaggi di sezione, trasferimenti e cancellazioni previsti dall’Ordinamento 
Professionale; ne dispone, inoltre, l’aggiornamento costante e sistematico nonché la relativa 
comunicazione, a tutela dell’interesse pubblico;  

· verifica periodicamente la sussistenza ed il mantenimento dei requisiti di Legge e di compati-
bilità, in capo agli Iscritti, con l’esercizio della Professione;

· si esprime circa la valutazione di fattispecie di incompatibilità, ex art. 4 del D.Lgs. 139/2005. 
Tale disamina viene disposta, di norma, d’ufficio ovvero su richiesta dell’interessato, della Pub-
blica Amministrazione o delle Casse Previdenziali, sulla base delle note interpretative “La di-
sciplina delle incompatibilità”, datate 13 ottobre 2010, a cura del CNDCEC, che ne ha curato un 
aggiornamento al 1° marzo 2012;

· vigila sulla tutela dei titoli e sul legale esercizio delle attività professionali; 

· rilascia, a richiesta degli interessati o delle Pubbliche Amministrazioni, i certificati, le atte-
stazioni ed i riepiloghi anagrafici relativi agli Iscritti, anche attraverso un sistema di richiesta 
online, accessibile dall’home page del sito dell’Ordine; 

· richiede, se necessario, pareri interpretativi e di indirizzo al Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, a Professionisti, ad Enti ed Istituzioni, nella materia di 
rispettiva spettanza;

· organizza incontri periodici di benvenuto in Professione per i neo Iscritti. 
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1.1.4. LA TENUTA DELL’ALBO E DELL’ELENCO SPECIALE

 L’ATTIVITà DEL 2015 

nello svolgimento della propria attività istituzionale la Commissione ha dato atto che al 1° gennaio 
2015:

· gli Iscritti nell' Albo Ordinario – sezione A - erano 3.540 (di cui 2.134 Colleghi e 1.406 Colle-
ghe);

· gli Iscritti nell’Albo Ordinario – sezione B – erano 25 (di cui 14 Colleghi e 11 Colleghe);
· gli Iscritti nell' elenco speciale – sezione A - erano 76 (di cui 42 Colleghi e 34 Colleghe);
· non vi erano Iscritti nell’elenco speciale – sezione B.

 
la Commissione ha esaminato, in corso d’anno, 166 pratiche, così suddivise:

 90 ammissioni nell’Albo Ordinario – Sezione A, delle quali:
 83 ordinarie,    
 2 reiscrizioni, 
 2 per trasferimento da altro Ordine,
 3 per passaggio da elenco speciale;

 4 ammissioni nell’Albo Ordinario – Sezione B:
 4 ordinarie;

 57 cancellazioni dall’Albo Ordinario – Sezione A, delle quali:
       14 per decesso,
     34 per dimissioni,
   1 per radiazione,
   2 d’ufficio, per irreperibilità,
   2 per trasferimento ad altro Ordine,
   4 per passaggio ad elenco speciale;

 4 ammissioni nell’Elenco Speciale – Sezione A:
4 per passaggio da Albo Ordinario;  

 11 cancellazioni dall’Elenco Speciale – Sezione A, delle quali:
 1 per decesso,

6 per dimissioni,
1 d’ufficio, per irreperibilità,
3 per passaggio ad Albo Ordinario.

si dà atto che non si sono verificati, in corso d’anno, movimenti nell’elenco speciale – sezione B. 
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 Cognome Nome

Conseguentemente, al 31 dicembre 2015:
· gli Iscritti nell' Albo Ordinario – sezione A - erano 3.573 (di cui 2.140 Colleghi e 1.433 Colle-

ghe);
· gli Iscritti nell’Albo Ordinario – sezione B – erano 29 (di cui 17 Colleghi e 12 Colleghe);
· gli Iscritti nell' elenco speciale – sezione A - erano 69 (di cui 39 Colleghi e 30 Colleghe);

· non vi erano Iscritti nell’elenco speciale – sezione B.

Riportiamo di seguito l’elenco nominativo dei Colleghi iscritti al nostro Ordine nell’anno 2015:

AltOMOnte  valerio
AngI’  stefania 
AppendInO Maria luisa
ARduInO  sara
ARIettI  enrico
AtzORI Ilenia
BAsIle fabiana
BenAzzO Achille
BeRtInO  sara
BessO  elisa
BIAnCA  Alessia
BORlA  davide
BRIgnOne  fabia
CARAMAssIA elisa
CARusO  Oriana
CAvAllARO federico
CelestInO  Raffaele
CHAtRIAn  nadine
COlluRA  fabio
COMettO  Alessandro
COnCAs  eleonora
COsOlA lorenzo
COzzA  federica
defInA Cristina
espOsItO  Mauro
fAsOglIO  stefano
feRRARA fabio
feY  valeria
fIssORe Riccardo
fOglIAtO federica Maria
fOntAnA  Alessandro
fORMAgnAnA elena
fuRIOne  daniela
gAllACe  stella
gAMARInO  Alberto francesco

gAMBARO  paolo
gARROne fabrizio
gHIO  fabio
gIOIOsA  Walter
gRIllO francesca
gROssO  Martina
leOne paolo
lIetO  simone
MAffIOdO  Alessandro
MAgnettO enrico
MAnfRedI stefano
MAntOvAnI Manuel
MARenCHInO  daniela
MARRApOdI Antonino
MAstROMAtteO Andrea
MensA Marco
MeRIAnO  Marco
MIglIAvACCA Alessandro
MIglIORe  nicolina
MOnAsteROlO giorgio
MOntRuCCHIO  Marco
MuRAtORe  Rosa Alba
MuRdOCCA Mariarosa
MuRICA Rossella
ORdAssO  elisa
OsellA Massimo
pACIOllA  elena
pAnCOttI  elena
peRettI  Alice
pIeMOntese Biagino
pOddA Cristian
pOllOnO  Cristina
pOnte giulia
pORzIO serena
pRennA  Alessandra

 Cognome Nome
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 Cognome Nome

pRICCO sIssOldO  loris
pRIn  Alice
RAsettO lorenzo
ROMussI Marco
ROsA elisa
ROsItO  Michele
ROssI  Alessandro
sACCA'  daniela
sARzAnO  Alberto
sAvIAn Irene
sCOzzARO Alice

seRen-gAY  Andrea
stAMpIggI  Maria Carmela
tOsCAnO  gaetano
tRIvIsOnne  Chiara
vAlle  simona
vAsCHettI Ruggero
veRdeROne Riccardo Michele 
 domenico
vIettI  Maria Chiara
vOlpAtO  Alessia
zenI  Arianna

 Cognome Nome

 Cognome Nome

e quello dei Colleghi cancellati nel medesimo periodo:

ABAte  giacomo Mario
AgnIsettA  Aldo
AMBROsIO Italo
AngelInO  giancarlo
AnglesIO Marinella
AstAldI  luciano
BAfunnO pasquale
BAlOCCO  Antonella
BelCAstRO  pasquale
BeltRAMO  Maria Maddalena
BeRgAdAnO Roberto
BeuX  fabrizia Barbara
BIglIA  giacomo
BOCCHIOttI Alessandro Maria
BuMMA  Michele
CABRI  domenico
CARMAzzI  franco
CeRRutI  giuseppe
CICCHIellO  daniela
CRIvellI  umberto

de CAROlI  Carlo
de nARdIs  stefano
defIlIppI  Mario
eRRICA Massimo
feRRAtO Marco
fORfAtI  giovanni
fORnO ernesto
gAllO graziella
gARROne  flavio
geRMAnO elena
gIAnfAlA  francesco
gRIBAudI  vittorio
lA RussA Rocco
leYduAn Alberto
MAReCH  giuseppe
MAtteI  lina
MIOttO  filippo federico
MOle'  lorenzo
MOntI  francesca
MundO Monica

 Cognome Nome
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 Cognome Nome

segue

dal confronto con i dati relativi all’anno 2014 si evidenzia quanto segue:

· un decremento nell’andamento dei neo accessi in professione,  sia nell’Albo Ordinario -sezione 
A  (- 35),  che nell’Albo Ordinario - sezione B (- 5), che nell’elenco speciale – sezione A (- 2).   
In aumento il numero delle cancellazioni dall’Albo Ordinario – sezione A (+ 13)  e dall’elenco 
speciale – sezione A (+ 1); al riguardo va sottolineato come talune fattispecie di cancellazione 
(in totale, in numero di 9) siano da ascrivere non ad effettiva cessazione di svolgimento dell’at-
tività professionale quanto a passaggio di categoria o di sezione ovvero a trasferimento ad altro 
Ordine. 

· si annotano, inoltre, tre cancellazioni disposte d’ufficio, a cura del Consiglio dell’Ordine, a causa 
dell’irreperibilità del professionista.

· Come per il passato, non si registra alcun movimento nell’elenco speciale – sezione B.

pAROdI  Massimo
pezzInI  tiziano
pIglIOne lucia
RAggI Bianca
RAIMOndO sandra
RAnIeRI  vincenzo
Re  daniela 
RegAldO ezio
RIgAssIO Matteo
RIgOlA Claudio
ROsellInI  Mariangela

RussO  Marianna
sARtOR  sandro
sAvARInO grazia
sCAnAvInO  Cristina
stRAsIO  denise
stROppIAnA Maria Margherita 
vAsApOllI  Andrea
vIARA sergio
vInCentI  giovanni
zARzAnA  gregorio

 Cognome Nome
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All’esito delle sopra elencate risultanze vanno inoltre rilevati:

· il trend, confermato anche nel 2015, di radicale prevalenza di accesso in professione nella 
sezione A – Commercialisti  (90 le ammissioni) rispetto alla sezione B – esperti Contabili (4 le 
ammissioni). 
tale andamento, cartina di tornasole dei numeri registrati, nelle rispettive sezioni, nelle iscrizio-
ni nel Registro dei praticanti, trae spiegazione da un lato nella facoltà, introdotta dal legislatore, 
a beneficio del tirocinante, attraverso l’istituto del tirocinio in convenzione, di svolgere il primo 
semestre di praticantato nell’ultimo anno del corso di laurea – triennale o magistrale - ottimiz-
zando così i tempi di ingresso nel mondo del lavoro; dall’altro lato, nelle limitate competen-
ze tecniche e professionali, riconosciute agli esperti Contabili, dall’Ordinamento professionale, 
rispetto a quelle attribuite ai Commercialisti (art. 1 – Oggetto della professione – del d.lgs. 
139/2005).  
Al riguardo si ritiene utile segnalare il finalmente definito inquadramento previdenziale per gli 
esperti Contabili, in seno alla Cassa nazionale di previdenza Ragionieri e periti Commerciali.

· Il delinearsi di una professione sempre più coniugata al femminile: le Colleghe rappresentano, 
infatti, il 40% circa del totale degli Iscritti e percentuale prevalente – ed in costante crescita – 
delle neo iscrizioni.
dal confronto con i dati 2014, si rileva come, al netto delle cancellazioni intervenute in corso 
d’anno, il numero dei Colleghi sia cresciuto di 6 unità, quello delle Colleghe di 24. Ciò a fronte sia 
del costante incremento degli ingressi in professione che delle numericamente irrisorie istanze 
di cancellazione.  

va inoltre evidenziato che, al 31 dicembre 2015, sul totale degli Iscritti:

      490 Iscritti erano altresì periti

     934 Iscritti erano altresì Consulenti tecnici del giudice

     402 Iscritti erano altresì esecutori mobiliari e immobiliari

 3.337 Iscritti erano altresì Revisori legali



Relazione moRale AnnO 2015

22

Riportiamo, di seguito, le ripartizioni dei nostri Iscritti per 
circoscrizione territoriale di residenza, anzianità di iscrizione ed età anagrafica:

         
 CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE DI COMPETENZA PER RESIDENZA ANAGRAFICA 

torino 3.054

Ivrea     451

Altre circoscrizioni sedi di tribunale 166

 ANZIANITà DI ISCRIZIONE ALL’ORDINE 

più di 30 anni 530

da 20 a 30 anni   953 

da 10 a 20 anni 1.145

da 5 a 10 anni 493

fino a 5 anni 550

 ETà ANAGRAFICA 

più di 70 anni    225

dai 50 ai 70 anni 1.295

dai 40 ai 50 anni 1.339

dai 30 ai 40 anni    702

Meno di 30 anni    110

Anzianità di is c r iz ione all’Ordine 

      

 

Più di 30 anni
Da 20 a 30 anni
Da 10 a 20 anni
Da 5 a 10 anni
Fino a 5 anni

Circ osc r iz ione terr itor ia le di c om petenza per res idenza anagraf ic a 

 

 
Torino
Ivrea
Altre circoscrizioni sedi di Tribunale

3.054

451
166

1.145

1.339

530

225

953

1.295

493

702

550

110



23

RelAzIOne MORAle anno 2015

di seguito proponiamo una RIPARTIZIONE PER GENERE
(I dati espressi si riferiscono alle Colleghe iscritte al nostro Ordine)

 CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE DI COMPETENZA PER RESIDENZA ANAGRAFICA 

torino 1.188

Ivrea    209

Altre circoscrizioni sedi di tribunale      78   

 ANZIANITà DI ISCRIZIONE ALL’ORDINE 
     

più di 30 anni   115

da 20 a 30 anni   300 

da 10 a 20 anni   518

da 5 a 10 anni   241

fino a 5 anni   301

 ETà ANAGRAFICA 

più di 70 anni     30

dai 50 ai 70 anni   387

dai 40 ai 50 anni   631

dai 30 ai 40 anni   367

Meno di 30 anni     60 

Anzianità di is c r iz ione all’Ordine 

      

 

Più di 30 anni
Da 20 a 30 anni
Da 10 a 20 anni
Da 5 a 10 anni
Fino a 5 anni

Età anagraf ic a 

 

 

Più di 70 anni
Dai 50 ai 70 anni
Dai 40 ai 50 anni
Dai 30 ai 40 anni
Meno di 30 anni

Circ osc r iz ione terr itor ia le di c om petenza per res idenza anagraf ic a 

 

 
Torino
Ivrea
Altre circoscrizioni sedi di Tribunale1.188

209
78

518

631

115

30

300

387

241

367

301

60
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la Commissione, nel corso dell’anno 2015, ha adempiuto alla propria funzione istituzionale, già trat-
tata al punto 1.1.3; segnatamente, altresì coordinando e supervisionando l’attività della segreteria, 
ha provveduto: 

· a curare il movimento nell’Ordine, disponendo, in occasione delle sedute consiliari, le iscri-
zioni, i passaggi di categoria o di sezione e le cancellazioni in osservanza a quanto previsto 
dal d.lgs. 139/2005 e dalla normativa vigente e, nella fattispecie, dalle disposizioni di cui 
alla legge 241/1990, quanto al procedimento amministrativo. 
l’istruttoria delle singole istanze è stata disposta con attenzione altresì ai riscontri documen-
tali previsti dal decreto “semplificazione” - quanto alle dichiarazioni sostitutive di certifica-
zione - nonchè dal regolamento di funzionamento della Commissione - quanto alle verifiche 
camerali - affinchè la deliberazione consiliare avvenga nel rispetto del disposto di cui all’art. 
37 del già citato d.lgs. 139/2005;

· alla costante revisione e comunicazione dell’Albo professionale, in osservanza alle dispo-
sizioni di cui all’art. 34 del d.lgs. 139/2005; alla creazione e custodia dell’archivio storico; 
alla divulgazione, il primo lunedì di ogni mese, dell’edizione dell’Albo in formato “pdf” agli 
Iscritti ed agli enti ed Istituzioni che ne hanno fatto richiesta;

· a predisporre il puntuale aggiornamento dell’elenco delle Associazioni professionali vigenti 
e comunicate all’Ordine, in osservanza di quanto disposto dalla legge 266/1997;

· a predisporre il puntuale aggiornamento della sezione speciale dell’Albo dedicata alle stp – 
società tra professionisti, in osservanza di quanto disposto dall’art. 10 della legge 183/2011 
e dal d.M. 8 febbraio 2013, n. 34, curando altresì l’aggiornamento delle linee guida alla 
costituzione ed iscrizione di stp mono e multi disciplinari;

· alla verifica circa la sussistenza ed il mantenimento dei requisiti di legge in capo agli Iscritti 
e (per i soli Iscritti nell’Albo Ordinario) di persistenza di condizione di compatibilità con 
l’esercizio della professione, in osservanza del dispositivo di cui all’art. 12, comma 1, punto 
e) del d.lgs. 139/2005, disponendo censimenti periodici e provvedendo, d’ufficio, relativa-
mente ai Colleghi che, nonostante le reiterate richieste, non avessero dato seguito all’istan-
za;

· ad intraprendere la procedura di verifica di reperibilità dell’Iscritto avviando, in quindici 
occasioni, presso le competenti Anagrafi o presso Consolati in paesi esteri, i processi di ir-
reperibilità finalizzati all’adozione dei provvedimenti del caso. All’esito di tali verifiche sono 
state disposte tre cancellazioni d’ufficio per carenza dei requisiti di cui all’art. 36 del d.lgs. 
139/2005;

· ad adottare deliberazione ad hoc in materia di comunicazione e diffusione dei dati ana-
grafici e professionali degli Iscritti all’Ordine, in esecuzione delle disposizioni contenute nel 
Codice della privacy – d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 – e di parere espresso dal CndCeC, 
nonché in adempimento della funzione di certazione svolta dall’Ordine professionale e della 
imprescindibilità della rintracciabilità del luogo ove il Commercialista e l’esperto Contabile 
svolgono la propria attività professionale;

· ad aggiornare ulteriormente il fac-simile di lettera di incarico professionale, in collaborazio-
ne con i gruppi di lavoro “Antiriciclaggio” e “polizza RC professionale”, anche a seguito della 
diffusione gratuita, a cura del CndCeC, del software “Mandato”, accessibile dall’home page 
del portale di Categoria; 
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· agli adempimenti connessi alla riapertura dei termini  segnatamente alla presentazione di 
domanda di ammissione o di cancellazione dagli elenchi dei professionisti disponibili ad 
accettare incarichi di vendita di beni immobili o  mobili registrati presso i tribunali nazionali 
(otto quelli a cui, su istanza degli Iscritti, il Consiglio dell’Ordine si è rapportato), nonché agli 
adempimenti conseguenti la nomina a Consulente tecnico del giudice ed a perito presso i 
tribunali di Ivrea e torino. nella fattispecie, il tribunale di torino, nelle sedute del 4 marzo, 
11 maggio e 16 dicembre 2015, a seguito di attività propedeutica disposta dagli uffici della 
nostra segreteria, ha curato l’aggiornamento dell’Albo dei Ctu e dei pp, consolidando altresì 
la fase sperimentale di informatizzazione per la quale la nostra Categoria era stata indivi-
duata quale tester; quanto al tribunale di Ivrea, si è svolta relativa seduta deliberatrice nella 
riunione del 16 ottobre 2015;    

· a monitorare la tempestiva attivazione della peC da parte dei neo Iscritti nell’Albo Ordinario 
esercenti la professione – d.l. 29 novembre 2008, n. 185 -  ai fini della messa a disposizione 
dei relativi elenchi a beneficio della pubblica Amministrazione (il relativo link è accessibile 
dall’home page del nostro sito internet e ne hanno fruito, ad oggi, cinque pubbliche Ammi-
nistrazioni); a disporre la trasmissione, con cadenza l’una settimanale e l’altra giornaliera, 
dei dati peC agli archivi di RegInde ed InI peC, tenuti presso i competenti Ministeri;

· a disporre le comunicazioni periodiche in ordine al movimento nell’Ordine, all’indirizzo delle 
Autorità competenti, dell’Agenzia delle entrate, dell’Inps, dell’Anagrafe tributaria; 

· a coordinare l’emissione e la revoca di Cns e business key con il ruolo; 

· a monitorare la procedura on line che consente all’Iscritto di richiedere, direttamente dalla 
propria area riservata in home page del portale, il documento riepilogativo della scheda 
anagrafica ovvero il certificato di iscrizione all’Ordine, ricevendo il documento, in formato 
“pdf”, al proprio indirizzo peC. Analogamente viene disposta assistenza circa il rilascio di 
certificati anagrafici, su richiesta degli Iscritti, direttamente dal sito dell’Ordine, grazie all’ac-
cordo con il Comune di torino (Progetto Torinofacile);

· a curare lo “sportello di supporto ai neo Iscritti per l’avvio alla professione”, attivato su ri-
chiesta del Collega alla segreteria dell’Ordine;

· al continuo adeguamento ed aggiornamento della modulistica relativa ad istanze di movi-
mento nell’Ordine – resa disponibile, sul portale istituzionale, altresì con la funzionalità di 
compilazione on line;

· alla costante manutenzione del software personalizzato, studiato per la gestione integrata 
dei dati e dei sistemi e per il dialogo interattivo con le aree riservate del nostro sito internet;

· all’aggiornamento del documento di “prassi e procedure”, composto da più schede temati-
che, indirizzato a dotare la segreteria dell’Ordine di strumenti operativi in materia di tenuta 
dell’Albo e dell’elenco speciale.
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1.1.5 . LA TENUTA DELL’ALBO E DELL’ELENCO SPECIALE

 PRIMA PROGRAMMAZIONE DEL 2016 

la Commissione:

· continuerà la propria attività istituzionale, prioritariamente legata alla tenuta, aggiorna-
mento e comunicazione dell’Albo professionale, in conformità alle disposizioni di legge e di 
cui al d.lgs. 139/2005;

· disporrà la verifica, in capo a tutti gli Iscritti, del mantenimento dei requisiti di legge (ex art. 
12 del d.lgs. 139/2005)  e di sussistenza di condizione di compatibilità con l’esercizio della 
professione (ex art. 4 del d.lgs. 139/2005) attraverso un neo censimento, programmato 
per i mesi autunnali, utilizzando un innovato form online, accessibile direttamente dall’area 
riservata dell’Iscritto;

· disporrà l’aggiornamento delle procedure e della modulistica relative al movimento nell’Or-
dine, anche in osservanza delle disposizioni del CndCeC in merito ai flussi del procedimento 
amministrativo (l. 241/1990).

la Commissione, inoltre, coordinerà e sovraintenderà l’attività della segreteria dell’Ordine quanto a:

· aggiornamento dell’area “Albo” del nostro sito internet, che verrà disposta in tempo reale, 
ed all’invio, con cadenza mensile a tutti gli Iscritti, il primo lunedì di ogni mese, dell’edizione 
dell’Albo in formato “pdf”;

· monitoraggio del sistema di rilascio delle certificazioni e attestazioni di iscrizione all’Ordine 
con funzionalità on line;

· attività di aggiornamento e di revisione circa la tenuta degli Albi dei Consulenti tecnici del 
giudice, dei periti penali, degli esecutori Mobiliari e Immobiliari e degli Amministratori giu-
diziari, curando i rapporti con i tribunali e Ministeri di riferimento;

· adempimenti conseguenti alla mutata geografia dei tribunali sul territorio; al riguardo, dopo 
avere disposto, nel 2015, l’allineamento per tutti gli Iscritti, della circoscrizione di competen-
za, per residenza anagrafica, si procederà con la modifica della denominazione del nostro 
Ordine;

· trasmissione settimanale di flussi telematici, in osservanza a quanto regolamentato dal d.M. 
44/2011, al Registro generale degli Indirizzi elettronici (RegInde), gestito dal Ministero del-
la giustizia e contenente i dati identificativi nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata 
(peC) dei soggetti abilitati esterni tra i quali i professionisti iscritti in Albi ed elenchi istituiti 
con legge;

· trasmissione quotidiana dei flussi telematici, in osservanza a quanto regolamentato dal 
decreto 19 marzo 2013 del Ministero della sviluppo economico, all’Indice nazionale degli 
indirizzi di posta elettronica certificata (InI-peC), gestito dal Ministero medesimo e da Info-
camere con la finalità di rendere disponibili alla collettività gli indirizzi peC contenuti nelle 
due sezioni “Imprese” e “professionisti”.
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1.2.1. LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI E LE STP

 La normativa  

· L. 23 novembre 1939, n. 1815
Studi associati di assistenza e consulenza

· L. 7 agosto 1997, n. 266
Legge Bersani

· Art. 10 della Legge 183/2011
D.M. 8 febbraio 2013, n. 34
Regolamento in materia di società per l’esercizio di attività professionali regolamentate nel 
sistema ordinistico – STP mono e multi disciplinari

Per approfondimenti Vi rimandiamo a:  www.odcec.torino.it - Norme e regolamenti

dove potete reperire, oltre alla normativa di riferimento ed alle linee guida utili alla comunicazione, 
all’Ordine, dell’associazione professionale e della stp, altresì le relative bozze di statuto.

1.2.2. LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI E LE STP

 L’ATTIVITà DEL 2015  

la Commissione “tenuta dell’Albo e dell’elenco speciale”, di cui al precedente punto 1.1.1., è in-
vestita altresì della funzione di istruttoria e di comunicazione relativa all’esercizio delle professioni 
“protette” in forma associata, ovvero agli studi associati ed alle società tra professionisti.

Gli Studi Professionali Associati comunicati all’Ordine al 31 dicembre 2015, ai sensi della nor-
mativa vigente, nella forma di società semplice o di associazione professionale, erano 296; su un 
totale di 3.602 Iscritti nell’Albo Ordinario, 680 (20% circa) risultavano pertanto essere soci di studio 
Associato.

l’esercizio dell’attività professionale in forma associata è condiviso, in percentuale preponderante 
(95%), con Collega Commercialista e/o esperto Contabile; nel restante 5% dei casi in esame, sono 
coinvolti in associazione altresì Avvocati – sostanzialmente tributaristi e Civilisti – Consulenti del 
lavoro e Revisori legali.   

dalla comparazione con i dati relativi al 2014, si registra una lieve diminuzione (-6) nel numero 
delle Associazioni professionali comunicate all’Ordine; come per il passato, in corso d’anno sono stati 
registrati alcuni atti di modifica statutaria, avvalorando l’inclinazione alla dinamicità nella compa-
gine associativa, motivata sia da passaggi generazionali che dall’obiettivo di offrire al cliente un’as-
sistenza a tutto tondo e di razionalizzare, in maniera funzionale, costi strutturali ed organizzativi. 

Ad avvalorare tale orientamento si rileva come sia in costante incremento il numero degli Associati 
delle singole Associazioni professionali; pertanto realtà associative numericamente pressochè inva-
riate ma in crescita quanto a Componenti professionisti.
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stiamo inoltre assistendo alla nascita di forme aggregative “spontanee” di esercizio dell’attività 
professionale, a reti non regolamentate di professionisti ove, perseguendo le medesime finalità, 
ma liberi da vincoli statutari, si sceglie di condividere strutture, organizzazione  e personale e di 
supportarsi reciprocamente e vicendevolmente. ne è cartina di tornasole la crescente pubblicazione 
di segnalazioni di tale tenore nell’area dedicata del portale di Categoria.   

sul sito dell’Ordine trovate:

· nell’area “Albo”: l’indicazione delle Associazioni professionali comunicate al nostro Ordine, 
con aggiornamento mensile, a seguito di relativa delibera consiliare di ratifica di iscrizione, 
modifica, cessazione;

· nell’area “Modulistica”: la normativa di riferimento ed il documento “Associazioni Professio-
nali: comunicazione di costituzione, modifica, cessazione: le linee guida, la norma, la bozza 
di statuto”.

Come noto, con l’entrata in vigore, il 22 aprile 2013, del d.M. 8 febbraio 2013, n. 34, è stata istituita 
la Sezione Speciale dell’Albo dedicata alle Società tra Professionisti mono e multi disciplinari.

le stp comunicate all’Ordine, al 1° gennaio 2015, ai sensi della normativa vigente, erano 9.

la Commissione ha esaminato, in corso d’anno, 6 istanze: 5 di iscrizione e 1 di cancellazione.

Conseguente, al 31 dicembre 2015, le stp comunicate all’Ordine, ai sensi della normativa vigente, 
erano 13: 1 costituita in forma di società unipersonale, 7 in forma di srl, 1 in forma di società semplice, 
2 in forma di sas e 2 in forma di snc.
I soci professionisti sono rappresentati da Commercialisti, esperti Contabili e Consulenti del lavoro; il 
CndCeC, con proprio parere, ha precisato che non è consentita la partecipazione, alla compagine socie-
taria, di Revisori legali quali soci professionisti ma unicamente in veste di soci di capitali, svolgendo 
essi una funzione e non una professione.  

per approfondimenti di natura sia normativa che procedurale vi rimandiamo alle LINEE GUIDA  per la 
COSTITUZIONE ED ISCRIZIONE DI STP MONO E MULTI DISCIPLINARI, elaborate dal nostro Consiglio nel-
la seduta del 23 ottobre 2013 ed ulteriormente rivisitate in occasione della seduta del 19 settembre 
2014, a seguito dell’aggiornamento della modulistica, delle disposizioni, a cura del CndCeC, in materia 
di tassa di concessione governativa e del consolidamento dell’iter di comunicazione della costituzione 
della stp al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A., pre e post relativa deliberazione ordinistica.

stante la delicatezza della tematica – soprattutto con riferimento all’individuazione del lasso tem-
porale a decorrere dal quale è consentita la comunicazione di inizio di attività della stp – è stata 
disposta un’apposita appendice: “Annotazione dell’iscrizione nel Registro delle Imprese di Torino”, 
reperibile sul portale di Categoria, alla pagina “Modulistica”.

Rimane grande incertezza circa la natura del reddito – professionale o d’impresa – derivante dallo 
svolgimento dell’attività della stp e del conseguente trattamento fiscale ed assoggettamento a 
contribuzione da parte delle Casse previdenziali.

l’assenza di regole certe ed i coni d’ombra normativi non hanno certamente giovato alla diffusione 
della stp quale forma di esercizio dell’attività professionale in struttura societaria; i dati rilevati a 
livello nazionale rappresentano infatti una realtà che stenta a decollare. 

nei giorni in cui scriviamo, ulteriore incertezza regolamentare è registrata per effetto delle interpre-
tazioni, di segno opposto, operate rispettivamente dai Consigli nazionali di dottori Commercialisti 
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ed esperti Contabili e del notariato in ordine alla costituzione di stp nella forma giuridica della sRls.    

sul sito dell’Ordine trovate:

· nell’area “Albo”: l’indicazione delle stp comunicate al nostro Ordine, con aggiornamento 
mensile a seguito di relativa delibera consiliare di ratifica di iscrizione, modifica, cessazione;

· nell’area “Modulistica”: la normativa di riferimento ed il documento contenente le linee 
guida, la modulistica, le bozze di statuto (redatte con il contributo del Consiglio Notarile dei 
distretti riuniti di Torino e Pinerolo) .

la sezione speciale dell’Albo dedicata alle stp viene comunicata, in formato pdf, a tutti gli Iscritti ed 
alle Autorità competenti, il primo lunedì del mese, unitamente all’Albo professionale ed all’elenco 
delle Associazioni professionali comunicate all’Ordine. 

1.2.3. LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI E LE STP

 PRIMA PROGRAMMAZIONE DEL 2016  

segnatamente alla tenuta dell’elenco delle ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI comunicate all’Ordine, la 
Commissione proseguirà la propria attività istituzionale.

Circa la tenuta della Sezione Speciale STP, la Commissione, nel proseguire la propria attività istitu-
zionale, disporrà il costante aggiornamento delle “linee guida”, documento di indirizzo in progress, 
anche sulla scorta di interpretazioni che, in assenza di disposizioni normative certe ed univoche, si 
troverà ad assumere, al fine di fornire orientamento agli Iscritti interessati.

A tal fine è in fase organizzativa, per il prossimo autunno, evento divulgativo di confronto.

1.3.1. LA VERIFICA DI FATTISPECIE DI INCOMPATIBILITA’

 LA COMMISSIONE  
Referente e Coordinatore della Commissione 

luca tARdItI

Presidente

lorenzo gInIsIO

Vice Presidente

Mario paolo MOIsO

Segretario

Massimo BOIdI

Componenti

Rosanna CHIesA

federico lOzzI

paolo OpeRtI

luigi puddu
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1.3.2. LA VERIFICA DI FATTISPECIE DI INCOMPATIBILITA’

 La normativa  

· Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139 
Incompatibilità 
Art. 4 

· Note interpretative approvate dal CNDCEC il 13 ottobre 2010, aggiornate il 1° marzo 2012, 
diffuse con nota informativa n. 26 in data 21 marzo 2012   
La disciplina delle incompatibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. 28 giugno 2005, n. 139

Per approfondimenti: www.odcec.torino.it - Norme e regolamenti

1.3.3. LA VERIFICA DI FATTISPECIE DI INCOMPATIBILITA’

 Le comPetenze  

La Commissione si occupa della verifica della sussistenza di condizione di incompatibilità - ex art. 4 
del D.Lgs. 139/2005 - con l’esercizio della Professione di Dottore Commercialista, Ragioniere Com-
mercialista, Esperto Contabile, agendo su impulso del Consiglio dell’Ordine o del Consiglio di Disci-
plina ovvero su richiesta della Pubblica Amministrazione, delle Casse Previdenziali, dell’interessato.

L’analisi e la valutazione sono disposte sulla scorta delle note interpretative “La disciplina di 
incompatibilità di cui all’art. 4 del d.Lgs. 28/06/2005, n. 139”, approvate dal CNDCEC  il 13 
ottobre 2010 ed aggiornate il 1° marzo 2012. 

Tali linee guida pongono particolare accento – in costanza di iscrizione nell’Albo Ordinario, Sezioni 
A e B - sull’esercizio di altre Professioni e specifiche attività – Professione di Notaio e di Giornalista 
professionista - , sulla funzione di appaltatore di servizio pubblico – attività di concessionario della 
riscossione tributi e di promotore finanziario -, sull’esercizio di attività d’impresa, sui casi di esclu-
sione, sulla prescrizione dell’azione e sulla competenza degli Ordini territoriali; sono corredate da 
ampia casistica commentata, con l’individuazione della fattispecie, della soluzione e delle note di 
commento.

Ulteriore aggiornamento, a cura del CNDCEC, in data 21 marzo 2012 – Informativa n. 26/2012 – si 
sofferma sull’esercizio di attività di impresa agricola da parte dell’Iscritto, precisando che l’incom-
patibilità con l’esercizio dell’attività professionale sussiste solo laddove questi assuma la qualifica 
di imprenditore agricolo professionale (I.A.P).

La normativa, di costante attualità, trova fondamento nell’esigenza di tutelare l’indipendenza, 
l’onorabilità e l’imparzialità del Professionista e di garantire che questi agisca, nello svolgimento 
dell’attività professionale, nel rispetto degli interessi pubblici.

1.3.4. LA VERIFICA DI FATTISPECIE DI INCOMPATIBILITA’

 L’ATTIVITà DEL 2015  

la Commissione, nell’adempimento dei propri compiti istituzionali:
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· si è occupata dell’istruttoria delle istanze: novantadue quelle giunte nel 2015, di cui quattro su 
istanza della Cassa di previdenza dottori Commercialisti ed ottantotto su richiesta degli interes-
sati, dichiarando, per la totalità delle casistiche, la posizione di compatibilità dei Colleghi, con 
effetto retroattivo;

· ha disposto la preliminare verifica – attraverso visure camerali - del requisito di compatibilità con 
l’esercizio professionale nelle fattispecie di prima iscrizione o di reiscrizione nell’Albo Ordinario, 
di  trasferimento a/da altro Ordine e di passaggio di Categoria da elenco speciale ad Albo Ordi-
nario, sezioni A e B. tale esame viene pianificato con il metodo del campione;

· ha concluso l’analisi delle risultanze del censimento 2014, indirizzato alla verifica del possesso 
dei requisiti di legge e di compatibilità in capo agli Iscritti nell’Albo Ordinario – sezioni A e B - 
così come previsto dal d.lgs. 139/2005;

· ha collaborato con la Commissione di disciplina e deontologia e con il Consiglio di disciplina 
territoriale, laddove richiesto, per la verifica di fattispecie di incompatibilità a carico dell’Iscritto, 
allorquando la casistica sia stata evidenziata o stigmatizzata nell’esposto disciplinare;

· ha aggiornato il documento “Linee guida per la verifica delle fattispecie di incompatibilità 
con l’esercizio della Professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile” nel qua-
le, unitamente all’indicazione della normativa di riferimento, vengono diffusamente illustrati 
l’attività istituzionale di verifica del possesso dei requisiti di compatibilità con l’esercizio della 
professione nonché i casi applicativi che più di frequente vengono sottoposti al parere del Con-
siglio dell’Ordine;

· ha promosso l’organizzazione di momenti divulgativi in materia, anche in collaborazione con i 
delegati previdenziali.

 
A cura del Referente Luca TARDITI, e con il coordinamento della segreteria dell’Ordine, è inoltre pro-
seguito il servizio di sportello telefonico e via e-mail, finalizzato a chiarire, ai Colleghi, le eventuali 
perplessità in materia.  

1.3.5. LA VERIFICA DI FATTISPECIE DI INCOMPATIBILITA’

 PRIMA PROGRAMMAZIONE DEL 2016  

la Commissione proseguirà la propria attività istituzionale.

1.4.1. I REGISTRI DEI REVISORI LEGALI E DEI PRATICANTI REVISORI LEGALI

 La normativa

La revisione legale trova il suo fondamento normativo nel Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 
39, che ha recepito, ai sensi della delega contenuta nell’art. 1, comma 1, della Legge 7 luglio 2009, 
n. 88 (Legge Comunitaria 2008), la Direttiva 2006/43/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 maggio 2006 “… relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica 
le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio”.
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normativa di riferimento:

· Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’8 gennaio 2013, n. 16. Regolamen-
to concernente la gestione della “Sezione dei revisori inattivi”, in attuazione dell’articolo 8, 
comma 2, del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.

· Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 dicembre 2012, n. 261. Rego-
lamento concernente i casi e le modalità di revoca, dimissioni e risoluzione consensuale 
dell’incarico di revisione legale, in attuazione dell’articolo 13, comma 4, del Decreto Legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39.

· Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 1°ottobre 2012. Determinazione 
dell’entità e delle modalità di versamento degli oneri in misura fissa previsti dal Decreto 
Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 in materia di revisione legale dei conti e dei relativi 
regolamenti attuativi.

· Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 settembre 2012. Determinazio-
ne dell’entità e delle modalità di versamento del contributo annuale degli iscritti al Registro 
dei Revisori Legali.

· Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 settembre 2012. Istituzione presso 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze della commissione centrale per i Revisori Contabili.

· Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 25 giugno 2012, n. 146. Regola-
mento riguardante il tirocinio per l’esercizio dell’attività di revisione legale, in applicazione 
dell’articolo 3 del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della 
direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati.

· Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 giugno 2012, n. 145.  Regola-
mento in applicazione degli articoli 2, commi 2, 3, 4 e 7, comma 7, del Decreto Legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva 2006/43/CE in materia di revi-
sione legale dei conti annuali e dei conti consolidati.

· Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 giugno 2012, n. 144. Regola-
mento concernente le modalità di iscrizione e cancellazione dal Registro dei Revisori Legali, 
in applicazione dell’articolo 6 del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante attua-
zione della direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati.

· Decreto Legislativo del 27 gennaio 2010, n. 39. Attuazione della direttiva 2006/43/Ce, re-
lativa    alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE. Direttiva n. 2006/43/CE.

· Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF).

Per approfondimenti:
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisione-legale/normativa/

1.4.2. I REGISTRI DEI REVISORI LEGALI E DEI PRATICANTI REVISORI LEGALI

 L’ATTIVITà DEL 2015

poiché, come già evidenziato nelle pagine precedenti, dedicate alla tenuta dell’Albo Ordinario e 
dell’elenco speciale, percentuale preminente degli Iscritti al nostro Ordine (3.337 su 3.671) è altre-
sì iscritta nel Registro dei Revisori legali, il Consiglio dell’Ordine ha ritenuto doveroso proseguire 



33

RelAzIOne MORAle anno 2015

nell’attività di informazione di primo livello e di divulgazione in materia di revisione legale, nonché 
di relativa assistenza agli Iscritti e tirocinanti, anche se, come noto, ormai dal 13 settembre 2012, la 
tenuta dei Registri è transitata, per legge, dal Ministero della giustizia1 al Ministero dell’economia 
e delle finanze.

tale servizio viene curato istituzionalmente dalla segreteria dell’Ordine, attraverso i limitati canali 
messi a disposizione degli Ordini territoriali, e si sostanzia principalmente nella presentazione di 
quesiti ed istanze di collettivo interesse e nella capillare diffusione di comunicazioni di portata ge-
nerale.  

Rammentiamo che accedendo al portale dedicato, www.revisionelegale.mef.gov.it, è possibile re-
perire la normativa di riferimento, già menzionata al precedente punto, ma anche disporre la ricerca 
di Revisori e tirocinanti iscritti nei Registri, visualizzare i decreti Ministeriali di nomina e cancellazio-
ne, trarre indicazioni in tema di contribuzione annuale, accedere alla modulistica, disporre l’accre-
ditamento propedeutico all’accesso ad alcune aree online, visionare le fAq distinte per casistiche e 
presentare quesiti attraverso l’area “Contatti”.

segnatamente al “Registro dei Revisori legali” si segnala come non si siano registrati aggiorna-
menti circa la regolamentazione della formazione professionale del Revisore, sia attivo che inattivo.

evidenziamo il comunicato a cura del Mef inerente l’etica e l’indipendenza dei Revisori legali, pre-
cisando che, in osservanza dell’art. 9, comma 1 e dell’art. 10, comma 12, del decreto legislativo n. 
39/2010, i soggetti abilitati all’esercizio della revisione legale sono chiamati a rispettare i principi 
di deontologia professionale, di riservatezza e segreto professionale e di indipendenza elaborati 
dagli Ordini professionali ed approvati dal Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro della giustizia, sentita la COnsOB.
si è pertanto ancora in attesa di un unico codice di etica ed indipendenza, la cui elaborazione sa-
rebbe in corso, unitamente alla regolamentazione in materia di formazione specifica obbligatoria.

sul fronte del “Registro del tirocinio Revisori legali” non è stato definitamente sancito il riconosci-
mento dell’equipollenza tra l’esame di abilitazione professionale e quello di abilitazione alla fun-
zione di Revisore legale, anche se nei giorni in cui scriviamo la relativa riforma è all’attenzione del 
legislatore. 

Allo stato attuale, il conseguimento dell’abilitazione professionale consente, concluso il tirocinio 
triennale in revisione legale, in osservanza delle disposizioni di legge, di ottenere l’iscrizione nel 
Registro per titoli, senza accedere ad ulteriore esame; tutto ciò nelle more di una regolamentazione 
ad hoc, che potrebbe prevedere l’inserimento di una ulteriore prova scritta, facoltativa ed attinente 
le materie della revisione legale, all’interno dell’esame di abilitazione professionale.

Il condizionale è d’obbligo; peraltro il disallineamento nella durata del tirocinio professionale (18 
mesi) e del tirocinio Revisore legale (3 anni) rappresenta ancora un’incognita da sciogliere circa le 
modalità operative che andrebbero a disciplinare l’esame (unico) di abilitazione.
Anche in questa sede riteniamo utile rammentare:

1. ai Tirocinanti iscritti nel Registro:

·  l’invio della relazione annuale dell’avvenuto praticantato nonché della relazione triennale 

1 Che ne demandava la gestione operativa al CndCeC  e pertanto, a cascata, alla rete nazionale costituita dagli Ordini 
periferici.
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conclusiva, nel rispetto del termine di 60 gg. dal  compimento dell’anno e/o del triennio di 
tirocinio, pena – decorsi invano 120 gg. dalla scadenza – la sospensione del tirocinio mede-
simo;

2. ai Revisori iscritti nel Registro:

· il versamento della quota annuale di iscrizione nel Registro, con scadenza al 31 gennaio di 
ogni anno. l’omissione è causa di sospensione e quindi di cancellazione d’ufficio dal Regi-
stro.

· L’aggiornamento dei dati delle persone fisiche iscritte nel Registro. 

Al fine di garantire la consistenza e l’affidabilità delle informazioni contenute nel Registro, 
ciascun Revisore è tenuto a comunicare al Ministero dell’economia e delle finanze ogni 
variazione inerente i propri dati anagrafici, di residenza o domicilio, nonché gli incarichi di 
revisione legale in corso (articoli 10 e 12 del d.M. 145/2012), entro il termine di trenta gior-
ni dalla data in cui detta variazione si è verificata. la trasmissione delle informazioni deve 
avvenire con modalità telematiche mediante “login area riservata”, previo accreditamento.

la segreteria dell’Ordine rimane comunque a disposizione per quanto di necessità.

 I LINk UTILI

- per Registro Revisori legali e tirocinanti Revisori legali:
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisione-legale/

- per informazioni ed assistenza:
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/contatti/

- fAq: 
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisione-legale/FAQ/

 CONTATTI 

Al fine di fornire supporto agli Iscritti nei Registri, gli uffici della Revisione legale ubicati presso la 
sede di Roma - via di villa Ada, 55 - sono aperti al pubblico ogni mercoledì, dalle ore 9.30 alle ore 
12.30.

e’ attivo il servizio Help Desk volto a fornire assistenza in materia di Registro dei Revisori legali 
e del tirocinio Revisori legali; le richieste di informazioni potranno essere inviate esclusivamente 
attraverso il MODULO DI RICHIESTA INFORMAZIONI, reperibile su www.revisionelegale.mef.gov.it   
link: Contatti.

Il riscontro verrà fornito sulla casella di posta indicata nel modulo oppure in via telefonica. 

si raccomanda di inviare i messaggi da caselle di posta ordinaria. se inviati da peC è consigliabile 
assicurarsi che la stessa possa ricevere messaggi anche da caselle di posta non certificate.
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Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Ivrea, Pinerolo, Torino

[Ente pubblico non economico sotto l’egida del Ministero della Giustizia]

Laurea 
Laurea Magistrale 

Tirocinio
Esame di Stato/ Iscrizione all’Ordine 

Etica e deontologia 
Formazione Professionale

Aggiornamento
Obbligo assicurativo

IL COMMErCIALISTA è IL nATurALE COLLEgAMEnTO TrA LO STATO Ed I COnTrIbuEnTI
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LA TENUTA DEL REGISTRO DEI PRATICANTI

a cura 
della Commissione Tenuta dell’Albo 
e dell’Elenco Speciale

SOmmARIO

2. La tenuta del Registro dei Praticanti
  2.1.  La Commissione
  2.2.  La normativa
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2.1. LA TENUTA DEL REGISTRO DEI PRATICANTI

 LA COmmISSIONE 

La Commissione risulta essere così costituita:

PResidente  
Lorenzo GINISIO

ViCe PResidente 
 mario Paolo mOISO

segRetaRio
massimo BOIDI

ComPonenti 
Rosanna CHIESA
Federico LOZZI
Paolo OPERTI
Luigi PUDDU

2.2. LA TENUTA DEL REGISTRO DEI PRATICANTI

 La normativa  

• Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139 – Capo IV°- Sezione II° 
 Formazione ed accesso alla professione
 Artt. 40 – 48

• Decreto Ministeriale 7 agosto 2009, n. 143
 Regolamento del tirocinio professionale per l’ammissione all’esame di abilitazione all’eser-

cizio della professione di dottore commercialista e di esperto contabile, ai sensi dell’articolo 
42, comma 2, del Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139

• Indicazioni per l’applicazione del regolamento del tirocinio, in data 11 novembre 2009, a 
cura del CNDCEC

• D.L. 13 agosto 2011, n. 138
 Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo
 Art. 3, comma 5, lettera c)

• D.L. 24 gennaio 2012, n. 1
 Decreto Liberalizzazioni – Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infra-

strutture e la competitività
 Art. 9, comma 5
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• D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137
 Riforma degli Ordinamenti Professionali
 Art. 6

 LE CONvENZIONI  

· Protocollo per il tirocinio convenzionato tra la Facoltà di economia e l’odCeC di torino sottoscritto 
in data 16 giugno 2011 ed in vigore sino al 15 gennaio 2015

· Protocollo per il tirocinio convenzionato tra l’Università degli studi di torino e l’odCeC di torino 
sottoscritto in data 16 gennaio 2015 ed in corso di efficacia – addendum siglato in data 27 mag-
gio 2015

Per approfondimenti: www.odcec.torino.it

È possibile accedere, con le proprie credenziali, all’area riservata del sito, dedicata al Registro dei 
Praticanti. 

2.3. LA TENUTA DEL REGISTRO DEI PRATICANTI

 Le competenze  

La Commissione si occupa della preliminare attività istruttoria e programmatica in materia di te-
nuta del Registro dei Praticanti, ai fini della successiva discussione e deliberazione in sessione 
consiliare. 

Nella fattispecie:

· vigila sull’osservanza della Legge Professionale e di tutte le altre disposizioni che disciplinano 
l’accesso alla Professione;

· cura la tenuta e la comunicazione relative al Registro dei Praticanti, la custodia dell’archivio 
storico ed adempie agli obblighi previsti dalle norme relative al tirocinio e all’ammissione agli 
esami di Stato per l’esercizio della Professione;

· dispone e controlla l’aggiornamento costante e sistematico del Registro dei Praticanti;

· vigila sul corretto svolgimento del praticantato e sull’osservanza delle norme deontologiche da 
parte dei Tirocinanti iscritti nel Registro;

· rilascia, a richiesta degli interessati, i certificati e le attestazioni relativi all’iscrizione nel Regi-
stro ed al conseguimento del praticantato; 

· promuove la colleganza con i Dipartimenti Universitari di riferimento, il Job Placement e l’Uffi-
cio Esami di Stato;

· si occupa dell’attività propedeutica alla stipula di protocolli d’intesa con le Università degli 
Studi, finalizzati al riconoscimento, sul territorio, del tirocinio convenzionato, come previsto 
dall’art. 43, comma 2., del D.Lgs. 139/2005 e dalla successiva normativa;

· organizza, incontri  mensili di benvenuto ed orientamento per i neo Iscritti;

· richiede, se necessario, pareri interpretativi e di indirizzo al Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, a Professionisti, a Enti e Istituzioni nella materia di 
rispettiva spettanza.
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2.4. LA TENUTA DEL REGISTRO DEI PRATICANTI

 L’ATTIvITà DEL 2015 

nello svolgimento della propria attività istituzionale la Commissione ha dato atto che:

 gli Iscritti nel Registro dei Praticanti, al 1° gennaio 2015, erano 340 di cui:
 (158 maschi e 182 femmine); 

 288 gli Iscritti nella Sezione A; 
 52 gli Iscritti nella Sezione B; 
 276 gli iscritti under 30 anni di età e 64 quelli over; 
 266 gli iscritti residenti in torino e Provincia 
 74 quelli residenti in altra Provincia;  
 177 gli iscritti all’esito di un corso di laurea triennale – di cui 138 hanno scelto di proseguire 

il percorso di laurea iscrivendosi ad un corso di laurea specialistica;
 163 gli iscritti all’esito di un corso di laurea magistrale o precedente ordinamento. 
 9 i Tirocinanti sospesi nell’osservanza delle disposizioni regolamentari.

 gli Iscritti nel Registro dei Praticanti, al 31 dicembre 2015, erano 273 di cui:
 (135 maschi e 138 femmine)

 244 gli Iscritti alla Sezione A; 
 29 gli Iscritti alla Sezione B. 
 7 i Tirocinanti sospesi nell’osservanza delle disposizioni regolamentari.

         
 ISCRITTI NEL REGISTRO DEI PRATICANTI PER SESSO

maschi 1-1-15 158

Femmine 1-1-15    182
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Femmine 31-12-15    138
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ISCRITTI NEL REGISTRO DEI PRATICANTI AL 1 GENNAIO 2015
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dall’analisi dei dati in nostro possesso al 31 dicembre 2015, si rileva pertanto quanto segue:

· le ammissioni nel Registro sono state 170 (149 in sezione a. e 21 in sezione B.), di cui 3 per 
trasferimento da altro ordine; le cancellazioni sono ammontate a 237 (196 in sezione a. e 41 in 
sezione B.) di cui 209 per compiuto tirocinio (174 sezione a. e 35 sezione B.), 20 per dimissioni 
(17 sezione a. e 3 sezione B.) e 8 per trasferimento ad altro ordine (5 sezione a. e 3 sezione 
B.), andando così a registrare un decremento netto (- 67) nel numero totale degli iscritti;

· i tirocinanti in possesso di diploma di laurea triennale erano 133 (dei quali 104 hanno prose-
guito il percorso universitario iscrivendosi a corsi di laurea magistrale mentre 29 hanno scelto di 
sospendere gli studi); 140 Praticanti hanno richiesto l’ammissione nel Registro a laurea specia-
listica - o vecchio ordinamento – già conseguita;

· con riferimento all’età anagrafica dei tirocinanti, gli under 30 anni erano 213, 60 gli over 30 
anni;

· 205 tirocinanti risultavano essere residenti in torino e Provincia, 68 in altre Provincie (la norma 
attualmente in vigore prevede che il Praticante presenti istanza di iscrizione presso l’ordine di 
appartenenza del proprio Dominus, indipendentemente dalla propria residenza anagrafica o dal 
luogo di svolgimento del tirocinio);

· 104 tirocinanti erano iscritti altresì nel Registro dei Praticanti Revisori Legali tenuto dal meF; 147 
hanno scelto di non iscriversi; 21 hanno già concluso il tirocinio; 1 risulta avere sospenso del 
praticantato. 

A tale riguardo si ritiene opportuno segnalare come, nonostante l’incertezza normativa che ci 
accompagna ormai da alcuni anni circa il definitivo riconoscimento dell’equipollenza dell’esa-
me di abilitazione professionale e dell’esame di accesso al Registro dei Revisori Legali, l’inter-
pretazione favorevole attualmente in vigore dovrebbe rappresentare ulteriore sprone, per gli 
interessati, all’ingresso ad entrambi i Registri. 
I dati in nostro possesso rilevano, per contro, un trend negativo, ed in costante crescita, in ter-
mini di iscrizione nel Registro del Praticantato Revisori Legali da parte di coloro che svolgono il 
tirocinio professionale. 
Poiché la funzione della revisione legale rappresenta attività propria della nostra Professione, 
invitiamo i Tirocinanti, anche su queste pagine, ad una attenta valutazione in merito.

dal confronto tra i dati 2014 e quelli 2015 deriva quanto segue:

· è in decrescita il numero degli accessi nel Registro (- 27);
· è in decrescita altresì il numero delle cancellazioni totali dal Registro (- 22), per compimento del 

tirocinio, dimissioni o trasferimento ad altro ordine;
· è consolidata la prevalenza di iscritti di sesso femminile (51%), under 30 di età (78%) ed am-

messi in sezione a - Commercialisti (90%).

ad inizio del presente capitolo si dava altresì atto della avvenuta sottoscrizione, in data 16 gennaio 
2015, della neo convenzione, tra l’Università degli studi – dipartimenti di Management e di scienze 
economico-sociali e matematico-statistiche – ed il nostro ordine, per lo svolgimento del tirocinio in 
concomitanza del percorso formativo e per l’esonero dalla prima prova scritta dell’esame di abilita-
zione dottore Commercialista ed esperto Contabile.
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tale sottoscrizione veniva disposta in occasione della cerimonia di inaugurazione dell’anno accade-
mico 2015 della scuola di Formazione Professionale Piero Piccatti e di premiazione dei neo iscritti 
all’ordine di torino per le sezioni a. e B. (anno di riferimento 2014: ndr), che avevano conseguito 
la migliore votazione all’esame di abilitazione professionale.

nel rimandare al portale di Categoria per gli approfondimenti del caso, si ritiene utile evidenziare 
che, in forza di tale protocollo, il primo semestre di tirocinio professionale – della durata complessiva 
di 18 mesi – può essere svolto, per i tirocinanti iscritti nel Registro a decorrere dalla data di sotto-
scrizione della citata convenzione 16 gennaio 2015, durante l’ultimo anno del corso di studi, sia per 
i percorsi triennali che per quelli magistrali, purchè nelle classi di laurea prescritte dalla normativa 
in vigore e nel rispetto delle disposizioni vigenti quanto a crediti universitari maturati.
 
si sottolinea, inoltre, che il conseguimento dei crediti universitari indicati in convenzione consente 
l’esonero dalla prima prova scritta d’esame di stato, sia per dottori Commercialisti che per esperti 
Contabili.  

Rimane confermato lo svolgimento di un anno di tirocinio dal conseguimento della laurea, triennale 
o magistrale.

La Commissione ha quindi provveduto:

· a svolgere l’attività istituzionale di Legge, disponendo l’esame delle istanze di movimento nel 
Registro ed il rilascio delle certificazioni di compiuto tirocinio, anche in duplicato; 

· a provvedere alla costante revisione e comunicazione del Registro, curandone e custodendone 
altresì l’archivio storico;

· all’attività di vigilanza sul puntuale e regolare svolgimento del praticantato e sull’osservanza 
delle norme deontologiche. tale funzione è stata esperita disponendo, mensilmente ed a cam-
pione, colloqui collettivi ed individuali, che sono andati ad aggiungersi a circostanziata verifica 
telefonica a cura della segreteria, pianificando che ogni Praticante, nel corso del tirocinio, venga 
monitorato in almeno un’occasione;

· allo studio ed all’approfondimento delle circolari in materia, a cura del CndCeC, ed alla redazio-
ne di notiziari informativi, rivolti a Dominus e tirocinanti;

· all’aggiornamento delle Linee guida relative al tirocinio dottore Commercialista ed esperto Con-
tabile, corredate da normativa, istruzioni operative, modulistica, indicazioni circa l’inquadra-
mento economico, previdenziale ed assistenziale del Praticante;

· all’adeguamento e costante aggiornamento della modulistica relativa ad istanze di movimento 
nel Registro – resa disponibile, sul portale istituzionale, altresì con la funzionalità di compilazio-
ne on line;

· alla manutenzione del software personalizzato, finalizzato alla gestione integrata dei dati e dei 
sistemi ed al dialogo interattivo con le aree riservate del nostro sito internet;

· all’aggiornamento del documento di “prassi e procedure”, composto da più schede tematiche, 
indirizzato a dotare la segreteria dell’ordine di strumenti operativi in materia di tenuta del Re-
gistro dei Praticanti. 

La Commissione, inoltre:

· ha curato la pubblicazione on line sia delle richieste che delle offerte di disponibilità al prati-
cantato, agevolando così l’accesso al tirocinio e l’incontro con i Dominus (l’aggiornamento viene 
disposto in tempo reale);
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· si è dedicata alla comunicazione circa le novità normative in materia di praticantato e di stipula 
di convenzioni territoriali, dandone pronta informativa agli studenti (anche attraverso il Job 
Placement dell’Università degli studi) e sui siti internet istituzionali, agevolando altresì l’accesso 
al tirocinio curricurale (di differente portata rispetto a quello professionale quanto a durata e 
contenuto);

· ha preso parte, anche unitamente all’Unione giovani dottori Commercialisti ed esperti Contabili, 
ad incontri, organizzati dall’Università degli studi di torino, rivolti agli studenti nell’ultimo anno 
dei corsi triennali e magistrali, con l’obiettivo sia di fare conoscere il percorso di tirocinio sia di 
dare riscontro a quesiti e dubbi circa tempistica e modalità di accesso in Professione;

· è intervenuta, per il tramite di delegati, ad incontri di informazione sul territorio, promossi su 
iniziativa di istituti tecnici e professionali. 

2.5. LA TENUTA DEL REGISTRO DEI PRATICANTI

 PRImA PROGRAmmAZIONE DEL 2016

La Commissione proseguirà la propria attività istituzionale.
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LA LIQUIDAZIONE DELLE PARCELLE 
ED IL RILASCIO DEI PARERI DI CONGRUITA’

a cura 
della Commissione Liquidazione Parcelle 
e rilascio dei Pareri di Conguità

SOmmARIO

3. La liquidazione delle parcelle ed il rilascio dei pareri di congruità
  3.1.  La Commissione
  3.2.  Le competenze
  3.3.  L’attività del 2015
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3.1. LA LIQUIDAZIONE DELLE PARCELLE ED IL RILASCIO DEI PARERI DI CONGRUITA’

 LA COmmISSIONE 

La Commissione risulta essere così costituita:

PResidente  
Pier vittorio vIETTI

ViCe PResidente 
 Paolo OPERTI

segRetaRio
Rosanna CHIESA

ComPonenti 
Guido BERARDO
Roberto FRASCINELLI
Federico LOZZI
mario Paolo mOISO

3.2. LA LIQUIDAZIONE DELLE PARCELLE ED IL RILASCIO DEI PARERI DI CONGRUITA’

 Le competenze  

La Commissione, nell’osservanza del D.Lgs. 28 giugno 2005, n. 139 e delle disposizioni di Legge, si 
occupa dell’attività istruttoria relativa alla formulazione ed al rilascio di parere di congruità tariffa-
ria, ai fini della successiva discussione e deliberazione in sessione consiliare.

La liquidazione consiste in un giudizio di merito circa la conformità dei corrispettivi, addebitati 
dall’Iscritto, alla tariffa professionale vigente all’epoca cui si riferiscono le prestazioni svolte; non 
spetta pertanto alla Commissione Liquidazione Parcelle entrare nel merito del mandato ricevuto 
dal Cliente né della correttezza e tempestività dell’operato del Collega.   

Come noto, nel corso del 2012, tale adempimento istituzionale è stato delimitato e contestualizza-
to in maniera sostanziale, a seguito dell’entrata in vigore sia del Decreto Liberalizzazioni - Decreto 
Legge 24 gennaio 2012, n. 1 - che ha disposto, con efficacia dal 24 gennaio 2012, l’abrogazione 
delle tariffe professionali - sia del D.M. 20 luglio 2012, n. 140 - Regolamento recante la determi-
nazione dei parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le 
professioni regolarmente vigilate dal Ministero della Giustizia. 

Dalla intervenuta sentenza n. 17406, del 12 ottobre 2012, delle Sezioni Unite della Corte di Cassa-
zione deriva che “… le tariffe abrogate possono ancora trovare applicazione qualora la prestazione 
professionale si sia completamente  esaurita sotto il vigore delle tariffe medesime. Deve per contro 
adottarsi il D.M. 140/2012 con riferimento a prestazioni professionali iniziate prima, ma ancora in 
corso alla data di entrata in vigore del suddetto Decreto (23 agosto 2012).”.

Tale premessa è fondamentale poiché  la Commissione ha il compito di provvedere, ai sensi dell’art. 
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12, comma 1., punto i), del D.Lgs. 139/2005, a formulare pareri in materia di liquidazione di ono-
rari, a richiesta degli Iscritti o della Pubblica Amministrazione, per la successiva ratifica a cura del 
Consiglio dell’Ordine, esclusivamente nelle seguenti fattispecie: 

· relativamente ad incarichi conclusi prima dell’entrata in vigore del Decreto Liberalizzazio- 
 ni (24 gennaio 2012);

· relativamente ad incarichi assunti prima dell’entrata in vigore del Decreto Liberalizzazioni  
 (24 gennaio 2012) ma conclusi prima dell’entrata in vigore del D.M. 140/2012 (23 agosto  
 2012). 

Si rammenta infatti che per prestazioni concluse a decorrere dal 23 agosto 2012 vanno applicati 
i parametri di cui al D.M. 140/2012, senza alcuna necessità di richiedere all’Ordine il parere di 
liquidazione.

A tale riguardo si evidenzia come, anche nel corso dell’anno 2015, l’Autorità Giudiziaria abbia rite-
nuto di richiedere, comunque, al Consiglio dell’Ordine, il rilascio di pareri di congruità tariffaria, non 
avendo rinvenuto, dalla documentazione agli atti, alcun accordo preventivo tra il Professionista 
ed il Cliente in relazione alla determinazione dell’onorario (che, pertanto, non risulta essere stato 
oggetto di pre-concordato).

Il Consiglio dell’Ordine ha dato riscontro a tali fattispecie di istanza, rilasciando propri pareri circo-
stanziati circa l’individuazione dei criteri generali di applicazione che trovano puntuale indicazione 
nei parametri di cui al già citato D.M. 140/2012, non ritenendo, come già ricordato, di entrare nel 
merito dell’operato e del lavoro svolto dall’Iscritto.

Inoltre, al fine di fare fronte alle richieste pervenute direttamente da alcuni Iscritti, il Consiglio 
dell’Ordine, nel corso del 2015, ha individuato modalità ed iter procedurale ai fini della presenta-
zione di istanza di parere di congruità direttamente a cura del Professionista (procedura cui fare 
riferimento, lo rammentiamo, unicamente in carenza di documentazione attestante onorari pre-
concordati ed accettati dal Cliente e per prestazioni successive all’abrogazione delle tariffe profes-
sionali).
      
Alla luce di quanto in premessa, raccomandiamo nuovamente ai Colleghi, nel proprio interesse, di 
definire preventivamente il compenso con il Cliente (a tale riguardo segnaliamo la bozza di lettera 
di incarico professionale, ulteriormente aggiornata nel 2015 e disponibile sul sito dell’Ordine, alla 
pagina modulistica). 

3.3. LA LIQUIDAZIONE DELLE PARCELLE ED IL RILASCIO DEI PARERI DI CONGRUITA’

 L’ATTIvITà DEL 2015

nello svolgimento della propria attività istituzionale (ovviamente prestata a titolo gratuito dai Con-
siglieri Liquidatori, così come per l’intera attività ordinistica), la Commissione ha dato atto di quanto 
segue:

PROCEDURA DI RILASCIO DI PARERE DI LIQUIDAZIONE PARCELLE

· Le parcelle presentate per la liquidazione, in tempo utile per la seduta deliberatrice di dicem-
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bre, sono state 63 (di cui 20 residuali dal 2014, 39 presentate nell’anno 2015 e 4  ritirate dal 
richiedente preliminarmente il rilascio del parere di liquidazione); di esse 1 è stata oggetto di 
liquidazione in occasione della prima riunione consiliare dell’anno 2016;

· la differenza tra importi richiesti (€. 368.868,16) e importi liquidati (€. 334.257,56) è pari 
a €. 34.610,60.

 
dal confronto con i dati relativi all’anno 2015 si rileva un notevole decremento nel numero delle 
istanze di liquidazione parcelle depositate (- 98), da ascriversi all’abrogazione delle tariffe profes-
sionali ed al conseguente obbligo normativo di pre-concordare gli onorari, decorrente ormai dal 
gennaio 2012, come già ampiamente illustrato al precedente punto.  

PROCEDURA DI RILASCIO DI PARERE DI CONGRUITA’
 
· Le parcelle presentate per il rilascio del parere di congruità, in tempo utile per la seduta deli-

beratrice di dicembre, sono state 79 (di cui 75 presentate nell’anno 2015 e 4  ritirate dal richie-
dente preliminarmente il rilascio del parere di congruità), tutte deliberate nell’anno 2015. nella 
pluralità dei casi è stata espressa la congruità dei compensi addebitati con i parametri ministe-
riali vigenti. 

dal confronto con i dati relativi all’anno 2015 si rileva un incremento nel numero delle istanze di 
rilascio di parere di congruità depositate (+76), da ascriversi alle motivazioni già dettagliate in pre-
messa.     

La Commissione, nel corso del 2015:

· ha disposto la liquidazione delle parcelle ed il rilascio dei pareri di congruità ai parametri;

· ha curato momenti informativi e divulgativi, anche in forma di “sportello”;

· ha dato riscontro a quesiti interpretativi in materia tariffaria, a cura della Pubblica amministra-
zione e di Colleghi (sportellotariffario@odcec.torino.it);

· ha promosso l’adozione della relativa modulistica, disponibile, sul portale istituzionale, altresì 
con la funzionalità di compilazione on line;

· ha provveduto alla manutenzione del software personalizzato, finalizzato alla gestione integra-
ta dei dati e dei sistemi ed al dialogo interattivo con le aree riservate del nostro sito internet, 
con creazione di un archivio storico delle istanze presentate da ogni Collega;

· ha curato l’aggiornamento del documento di “prassi e procedure”, composto da più schede te-
matiche, indirizzato a dotare la segreteria dell’ordine di strumenti operativi in materia tariffaria;

· ha aggiornato la raccolta dei pareri in materia espressi dal CndCeC.

Per approfondimenti: www.odcec.torino.it - modulistica

nel 2016 la Commissione darà seguito alla propria attività istituzionale.
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LA FUNZIONE DISCIPLINARE 

a cura della Commissione Disciplinare – Deontologia Professionale – 
Tutela del titolo professionale

SOmmARIO

4. La funzione disciplinare 
  4.1.  La Commissione
  4.2.  La normativa
  4.3.  Le competenze
  4.4.  L’attività del 2015

4.
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4.1. LA FUNZIONE DISCIPLINARE 

 LA COmmISSIONE 

La Commissione risulta essere così costituita:

PResidente  
Aldo mILANESE

ViCe PResidente 
 Salvatore REGALBUTO

segRetaRio
Luca POmA

ComPonenti 
Roberto FRASCINELLI
Lorenzo GINISIO
mario Paolo mOISO
Pier vittorio vIETTI

4.2. LA FUNZIONE DISCIPLINARE

 La normativa  

• Decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139  
 Ordinamento Professionale
 Capo V° - Il procedimento disciplinare – Artt. 49/57

• D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137  
 Riforma degli Ordinamenti Professionali
 Capo I° - Disposizioni sul procedimento disciplinare delle professioni regolamentate 

diverse da quelle sanitarie – Art. 8 

• Regolamenti attuativi ex art. 8 (commi 3/8) del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137  
 Regolamento che disciplina i criteri di proposta dei candidati e le modalità di as-

segnazione dei Consigli territoriali degli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 3., del D.P.R. 7 agosto 
2012, n. 137

• Codice Deontologico della Professione di Dottore Commercialista ed Esperto Conta-
bile approvato dal CNDCEC in data 9 aprile 2008 – Testo coordinato, aggiornato al 
1° settembre 2010, in vigore sino al 29 febbraio 2016

• Codice Deontologico della Professione di Dottore Commercialista ed Esperto Conta-
bile approvato dal CNDCEC in data 17 dicembre 2015 – In vigore a decorrere dal 1° 
marzo 2016
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• Regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale approvato dal 
CNDCEC nella seduta dei giorni 11 e 12 novembre 2009, in vigore per i procedimenti 
disciplinari aperti sino al 31 maggio 2015

• Regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale approvato dal 
CNDCEC nella seduta dei giorni 18 e 19 marzo 2015, in vigore per i procedimenti 
disciplinari aperti a decorrere dal 1° giugno 2015  

• Appendice al regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale – 
Procedura semplificata per alcune fattispecie di illecito approvata dal CNDCEC nella 
seduta dei giorni 21 e 22 maggio 2015

Per approfondimenti: www.odcec.torino.it - Norme e regolamenti

4.3. LA FUNZIONE DISCIPLINARE

 Le competenze  

Il Consiglio dell’Ordine esercita la propria funzione istituzionale in materia deontologica e disci-
plinare, anche attraverso la Commissione preposta, ottemperando alle disposizioni normative e 
regolamentari di cui al precedente punto. 

Tale mansione si esplica sostanzialmente nell’attività di “… istruzione e decisione delle questioni 
disciplinari riguardanti gli Iscritti all’Ordine…” (articolo 8, comma 1, del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 
137).

Come noto, il 26 settembre 2013 si è insediato il Consiglio di Disciplina territoriale, ex art. 8 del 
D.P.R. 137/2012, su designazione del Presidente del Tribunale di Torino, Dott. Luciano PANZANI, 
sancendo così, in campo ordinistico, la netta distinzione tra la governance cui sono demandate 
funzioni amministrative e quella cui sono demandate funzioni deontologiche e disciplinari.
Ai fini della definizione dell’organo giudicante competente, riportiamo, di seguito, quanto pre-
visto dalle disposizioni transitorie (art. 7) dei regolamenti attuativi ex art. 8 del già citato D.P.R. 
137/2012:

“… Fino all’insediamento dei nuovi Consigli di Disciplina territoriali la funzione disciplinare è svolta 
dai Consigli degli Ordini in conformità alle disposizioni vigenti. I procedimenti disciplinari pendenti 
alla data di insediamento dei nuovi Consigli di Disciplina territoriali sono regolati in base al prece-
dente comma 2. La pendenza del procedimento disciplinare è valutata con riferimento alla data di 
adozione della delibera consiliare di apertura del procedimento disciplinare.”.

Ne deriva che sono di competenza del Consiglio dell’Ordine unicamente gli esposti che sono stati 
oggetto di apertura di procedimento disciplinare entro la data del 25 settembre 2013. 

Per contro, gli esposti pervenuti a decorrere dal 26 settembre 2013 – nonché quelli depositati an-
teriormente a tale data, per i quali non è stata però deliberata l’apertura del procedimento disci-
plinare – sono di competenza del Consiglio di Disciplina territoriale. 

Nel successivo punto 4.4. verrà relazionato circa l’attività, in materia disciplinare, svolta dalla Com-
missione di Disciplina in seno al Consiglio dell’Ordine; in merito all’attività svolta dal Consiglio di 
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Disciplina territoriale verrà riferito in apposito documento, allegato alla presente Relazione Morale.

4.4. LA FUNZIONE DISCIPLINARE

 L’ATTIvITà DEL 2015 

in esecuzione delle premesse e precisazioni di cui al precedente punto, la Commissione si è dedicata 
allo studio ed approfondimento:

• del neo “Regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale”, approvato dal 
CndCeC nella seduta dei giorni 18 e 19 marzo 2015, che ha trovato applicazione per i pro-
cedimenti disciplinari deliberati a decorrere dal 1° giugno 2015; 

• della “appendice al regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale – pro-
cedura semplificata per alcune fattispecie di illecito”, approvata dal CndCeC nella seduta dei 
giorni 21 e 22 maggio 2015 e riferibile, a titolo esemplificativo, ad inosservanze in materia 
di sottoscrizione di polizza assicurativa professionale, di formazione professionale continua, 
di attivazione dell’indirizzo PeC, di versamento della quota annuale di iscrizione all’ordine. 
La rilevazione di tali adempimenti, previsti in esecuzione di norme di legge e di specifici re-
golamenti, richiede un puntuale e costante monitoraggio da parte del Consiglio dell’ordine 
e, acclarata l’inosservanza, una diretta colleganza con il Consiglio di disciplina;

• del Codice deontologico della Professione di dottore Commercialista ed esperto Contabile 
approvato dal CndCeC in data 17 dicembre 2015 ed in vigore a decorrere dal 1° marzo 2016.

La novella regolamentazione è stata oggetto di confronto altresì con i Rappresentanti del CndCeC e 
con i Componenti del Consiglio di disciplina territoriale, in occasione di incontro regionale itinerante, 
promosso dal Consiglio nazionale, svoltosi in torino nello scorso mese di novembre e finalizzato 
a fornire linee guida condivise, talvolta supportate dalla prassi o dall’interazione con ordinamenti 
propri di altre professionalità – quale quello degli avvocati – soprattutto in presenza di casistiche 
comuni e ricorrenti.

in tale occasione è stata annunciata, dal CndCeC, l’elaborazione e la diffusione di un “Codice delle 
sanzioni”, previsto per il 2016,  finalizzato da un lato a fornire parametri sanzionatori proporzionali 
alla entità e gravità della violazione deontologica e disciplinare acclarata; dall’altro lato ad agevolare 
l’uniformità del comportamento sanzionatorio sul territorio nazionale. 
in tale contesto è peraltro auspicata la previsione di una più ampia rosa di sanzioni disciplinari 
rispetto a quella attuale  (censura – sospensione sino a 24 mesi – radiazione), soprattutto in fatti-
specie di lieve rilevanza. 

 Nel corso dell’anno 2015 la Commissione ha disposto:
 • 3 audizioni dibattimentali degli iscritti incolpati. Per uno dei procedimenti è stata delibera-

ta la sospensione dall’esercizio della Professione per la durata di 1 anno e 10  mesi; per un 
secondo procedimento è stata deliberata la sospensione dall’esercizio della Professione per 
la durata di 1 anno e 2  mesi; per il terzo procedimento è stata rinviata la decisione a seduta 
consiliare svoltasi nel 2016.

La Commissione si è inoltre dedicata, di concerto con la Commissione tenuta albo, all’invio di comu-
nicazioni di sensibilizzazione, all’indirizzo dei Colleghi, rammentando ed invitando all’osservanza del 
Codice deontologico, soprattutto in casistica di subentro ad altro Professionista, di mancata tempe-
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stiva messa a disposizione della documentazione contabile su istanza del cliente e di redazione di 
preventivi in carenza di tariffe regolamentari.  

La Commissione ha infine disposto l’aggiornamento della raccolta dei pareri in materia, espressi dal 
CndCeC.

L’attività istituzionale proseguirà nel 2016, segnatamente ai procedimenti disciplinari di propria 
spettanza.   

Concludiamo con un sentito ringraziamento ai Legali di fiducia dell’ordine, Cesare ZACCONE  e mi-
chela mALERBA, per il prezioso ed amichevole supporto.
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I SERvIZI A FAvORE DEGLI ISCRITTI 
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5.1.  I SERvIZI A FAvORE DEGLI ISCRITTI 

 IL FRONT OFFICE ED I CONTATTI  

Gli Uffici della Segreteria dell’Ordine sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì, dalle 
9.00 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 17.00 nonchè dalle 8.00 alle 9.00, previo appuntamento 
via e-mail.  
Il servizio di segreteria è inoltre garantito in concomitanza degli eventi formativi e delle 
lezioni della Scuola Piccatti svolti in Sede, per tutta la loro durata. 
La segreteria è composta da 6 dipendenti, assunti a tempo indeterminato.
il personale di segreteria è presente agli eventi istituzionali organizzati dall’ordine, anche con 
svolgimento in sedi esterne, al fine di assicurare assistenza agli iscritti.
Le istanze che giungono ai nostri Uffici sono, su base annua, circa 200 al giorno; le richieste e 
comunicazioni PeC ed e-mail sono circa 550 al giorno (delle quali il 95% proveniente da Colleghi 
e tirocinanti ed il 5% da terzi), cui la segreteria dà riscontro in tempo reale e comunque entro 24 
ore dalla relativa ricezione.

Sede

Via Carlo alberto, 59 – 10123 torino

C.F.: 

97697860019

Recapiti telefonici e telefax:

telefono 011 812.18.73 r.a.
telefax 011 812.19.58

Indirizzi e-mail e PEC:

segreteria@odcec.torino.it

consigliodisciplina@odcec.torino.it

fpc@odcec.torino.it

sportelloprevidenziale@odcec.torino.it

sportellotariffario@odcec.torino.it

antiriciclaggio@odcec.torino.it

gruppoproblematichelavoro@odcec.torino.it

sicurezzalavoro@odcec.torino.it

segreteria@odcec.torino.legalmail.it

consigliodisciplina@odcec.torino.legalmail.it

fondazionepieropiccatti@odcec.torino.legalmail.it

Portale di Categoria:

www.odcec.torino.it
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5.2.  I SERvIZI A FAvORE DEGLI ISCRITTI

 LA COmUNICAZIONE  

Comunicare in maniera esauriente, con trasparenza e tempestività, ma anche con lo stile ed il lin-
guaggio più appropriati, con etica e decoro, utilizzando strumenti innovativi, è divenuto imprescin-
dibile, nel quotidiano privato e professionale di ognuno di noi.

La velocità della divulgazione delle notizie – che ormai ci raggiungono in ogni posto ed in ogni 
momento – rappresenta, se si è in grado di gestirla con razionalità ed equilibrio, un valore aggiunto. 

e spesso proprio la capacità di comunicazione – e di differenziarla a seconda dell’interlocutore e 
dell’obiettivo -  diviene variabile determinante nel raggiungimento del risultato preposto.

il Consiglio dell’ordine ha pertanto ritenuto di ulteriormente implementare gli strumenti di comu-
nicazione e divulgazione istituzionale, a favore degli iscritti e dei tirocinanti,  ma anche dei terzi, 
stante la propria funzione al pubblico servizio; anche per questa ragione è stato prolungato l’orario 
di apertura al pubblico degli Uffici della segreteria (il più ampio, tra gli ordini italiani) e sono stati 
potenziati i servizi di informazione fruibili direttamente dalle aree riservate del portale di Categoria, 
online, dallo scorso luglio, in una versione aggiornata e condivisa con gli iscritti.

il Consiglio dell’ordine, inoltre, attraverso l’attività di gruppi di Lavoro dedicati, ha reso disponibili, 
come meglio Vi riferiremo in prosieguo, strumenti di comunicazione a beneficio degli iscritti e spen-
dibili nel quotidiano professionale.

LA COmUNICAZIONE ISTITUZIONALE

 Le circolari informative
117 quelle relative all’anno 2015, cui vanno ad aggiungersi:

• le circolari quindicinali dedicate alla materia giuslavoristica;
• le circolari periodiche in materia di sicurezza sul lavoro;
• il riepilogo settimanale “notizie e documentazione dal CndCeC e da odCeC torino”, con il 

quale vengono segnalate le documentazioni di particolare interesse, pubblicate online, sui 
rispettivi siti internet, nella settimana che si sta concludendo;

• le agende del mese (calendario dei principali eventi programmati dal nostro ordine, tra-
smesso nell’ultima decade del mese precedente quello di riferimento).

tali comunicazioni vengono inviate a mezzo posta elettronica e pubblicate sul sito; meno dell’1% 
dei Colleghi continua a richiedere circolari in formato cartaceo.
il layout delle informative consente di rilevare le tematiche trattate e di valutarne l’interesse im-
mediato; lo strumento di invio non è invasivo; la frequenza è intensa al fine di limitare le circolari 
di contenuto eccessivamente articolato.
a decorrere dal 2015 le comunicazioni sono state pubblicate, sul portale, corredate altresì da un 
sommario per temi, rendendo così più sollecita l’informazione ed agevole la ricerca all’interno del 
portale medesimo.

Il sito internet www.odcec.torino.it

il nostro portale viene aggiornato, a cura della segreteria dell’ordine, con cadenza quotidiana.
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Come già premesso, a decorrere dallo scorso luglio ne è online una versione aggiornata, studia-
ta, implementata e modificata tenendo conto in primis delle istanze giunte dai Colleghi e quindi 
dell’esigenza di renderlo uno strumento di servizio duttile e fruibile in maniera semplice e diretta 
da parte dell’iscritto e del tirocinante.

tra le novità rammentiamo: 

• l’area riservata polifunzionale, che consente all’iscritto: di rendere disponibili, con consul-
tazione riservata e dedicata, atti e documenti a favore di propri Collaboratori e Clienti; di prenotare 
la propria partecipazione ad eventi istituzionali, ricevendo relativa conferma e successivi promemo-
ria; di ottenere la certificazione di riconoscimento del credito formativo maturato; di monitorare l’at-
tività formativa svolta; di generare e stampare  le rendicontazioni annuali e triennali. al riguardo, si 
rammenta che è la segreteria dell’ordine a curare direttamente il caricamento dei crediti formativi 
conseguiti dall’iscritto a fronte della partecipazione ad eventi istituzionali in sala;

• l’indicazione, in home page, di pulsanti di accesso diretto alle aree di maggiore utilità e 
frequenza di fruizione, tra cui quelle relative alla modulistica (compilabile anche online) ed alla 
convegnistica (con l’indicazione del calendario degli eventi istituzionali proposti e della relativa 
documentazione);

• l’implementazione dell’area “segnalazioni a cura di Professionisti e Tirocinanti”, con la 
compilazione, a cura dell’interessato, di form diversificati per fattispecie di inserzione e funzionalità 
di automatismo, gestite dal sistema, di cancellazione dell’avviso o di riproposizione, sulla scorta 
dell’incipit ricevuto;

• la predisposizione, a cura dell’interessato, dell’esportazione dell’Albo Professionale, 
dell’elenco delle associazioni Professionali comunicate all’ordine e della sezione speciale stP – o 
dei relativi estratti - in formato .pdf, consultabile e stampabile.

sono previste, per il 2016, ulteriori implementazioni, nell’ottica della gestione snella e dinamica 
degli adempimenti periodici a carico degli iscritti, in osservanza delle disposizioni dell’ordinamento 
Professionale (quali l’attestazione annuale circa il possesso dei requisiti di legge e di compatibilità, 
ai fini del mantenimento dell’iscrizione all’ordine e le rendicontazioni annuali e triennali in merito 
all’adempimento dell’obbligo di formazione professionale continua).

 
ll front office della Segreteria ed i messaggi ai nostri indirizzi e-mail e PEC
i relativi riferimenti sono riepilogati al precedente punto.

 L’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di 
 Ivrea-Pinerolo-Torino e la comunicazione di legge dei dati professionali 
il primo lunedì di ogni mese viene disposta la trasmissione, a tutti gli iscritti, a mezzo e-mail, 
dell’edizione in .pdf dell’albo, per un costante aggiornamento nella comunicazione dei dati di mo-
vimento nell’ordine ed anagrafici.
entro il 31 marzo di ogni anno, come previsto dall’art. 34, comma 3., dell’ordinamento Professio-
nale, l’albo viene inviato altresì a: ministero della giustizia, Presidenti della Corte d’appello e dei 
tribunali competenti per circoscrizione, odCeC d’italia, CndCeC.
i dati riportati nell’albo Professionale vengono inoltre comunicati: ad ini PeC (quotidianamente); a 
Reginde (settimanalmente); all’agenzia delle entrate (quadrimestralmente); all’inPs (mensilmen-
te); alle Commissioni tributarie (mensilmente); all’anagrafe tributaria (annualmente).



Relazione moRale anno 2015

58

al fine di ottimizzare i costi si è ritenuto, infine, di soprassedere dalla pubblicazione cartacea dell’al-
bo che comunque, stante la richiesta da parte di Colleghi e di enti terzi, verrà riproposta in divenire; 
si precisa al riguardo che attraverso l’area dedicata del portale di Categoria - http://www.odcec.
torino.it/albo_professionale/albo_ordinario - è possibile, dallo scorso luglio, disporre la stampa 
dell’albo Professionale, o di relativa sezione o categoria, in versione pdf.

 L’Ufficio Stampa
il nostro ordine si avvale, in maniera continuativa, dell’ausilio del proprio addetto stampa, edoardo 
giRoLa. 

Per contatti: girola.edoardo@gmail.com

nel portale di Categoria è prevista un’area destinata all’Ufficio stampa ed alle Pubblicazioni, al link

http://www.odcec.torino.it/ufficio_stampa/comunicati

in tale sezione trovate comunicati e rassegna stampa relativi ad alcune delle iniziative di  matrice 
istituzionale promosse dal nostro ordine, nonché le pubblicazioni predisposte dai gruppi di Lavoro, le 
immagini di collettivo interesse (tra le quali i loghi dell’ordine e della Fondazione) ed i contatti utili.

 Le comunicazioni informative pubblicate sulla stampa quotidiana
il Consiglio dell’ordine ritiene doveroso proseguire nell’azione di tutela del titolo e della figura 
professionale del Commercialista e dell’esperto Contabile.
tale attività è perseguita anche attraverso la puntuale informazione e sensibilizzazione, a 
beneficio e nell’interesse della collettività tutta, circa il percorso che porta all’iscrizione all’or-
dine Professionale e circa la costanza di requisiti, di osservanza di disposizioni di legge, deon-
tologiche e di aggiornamento professionale che rappresentano presupposto ai fini del mante-
nimento di iscrizione.  
tale attività di comunicazione, disposta anche attraverso organi di stampa, ben evidenzia, tra 
l’altro, come tutti i Commercialisti siano Consulenti e come non tutti i Consulenti siano Com-
mercialisti, affinchè impresa e Contribuente, in maniera chiara e trasparente, siano messi in 
condizione di scegliere a chi rivolgersi.

GLI STRUmENTI DI COmUNICAZIONE E DIvULGAZIONE A FAvORE DEGLI ISCRITTI  
 
Come detto in premessa, con l’obiettivo di supportare l’iscritto anche attraverso la messa a 
disposizione di strumenti di comunicazione che possano avvantaggiarlo nell’operatività profes-
sionale, i gruppi di Lavoro dedicati – curati da Davide BARBERIS, Emanuela BARRERI, Rosan-
na CHIESA, Carlo REGIS, michelangelo SCORDAmAGLIA - hanno lavorato all’organizzazione  
di:

 
 master di informatica di I e II livello
Pianificati in quattro giornate e riprogrammati in più edizioni, arricchiti di una ulteriore sessio-
ne dedicata all’utilizzo di outlook e da sessioni rivolte alla costruzione di un modello di analisi 
ed a tecniche avanzate di rappresentazione grafica, hanno la finalità di offrire al Commercia-
lista le conoscenze e competenze informatiche funzionali alla valorizzazione della comunica-
zione professionale.
tale programmazione, stante la richiesta degli iscritti, proseguirà e si incrementerà ulterior-
mente nel 2016.

 
 



59

ReLazione moRaLe anno 2015

 Corsi di lingua inglese di I e II livello
anche questi corsi, pianificati in cinque giornate, sono stati proposti in più edizioni, con l’obiettivo 
di favorire l’acquisizione di maggiore proprietà di linguaggio e la facilitazione della comprensione.
tale programmazione, stante la richiesta degli iscritti, proseguirà e si incrementerà ulteriormente 
nel 2016.

 Utilizzo degli strumenti web in Professione
stante da un lato l’estrema attualità dell’utilizzo degli strumenti web e dei social network in Pro-
fessione e, dall’altro lato, la conseguente correlazione con implicazioni e valutazioni di carattere 
deontologico, il Consiglio ha deciso di approcciare la tematica con un primo incontro divulgativo; 
anche in questo caso la programmazione proseguirà nel 2016.

 Consulta delle Professioni
L’esperienza di vicendevole conoscenza tra le Professioni – i Professionisti torinesi sono più di 
40 mila - ed il loro avvicinamento all’esterno ed alla collettività tutta, si è arricchita, nel 2015, 
grazie alla collaborazione con torino strategica e torino internazionale – realtà locali sotto 
l’egida del Comune di torino - incentivata altresì dalla volontà di essere parte integrante del 
tessuto economico e di dialogare con le istituzioni che dettano il programma di risanamento 
e sviluppo del nostro territorio.
tale percorso ha portato all’organizzazione di un momento di incontro e confronto svoltosi nel 
mese di aprile, presso l’auditorium della Città metropolitana.
dalla programmazione degli eventi itineranti che ne sono derivati ha tratto origine una pub-
blicazione di raccolta di dati ed un documento di fattiva proposta che sarà oggetto di presen-
tazione nel prossimo mese di maggio.

5.3.  I SERvIZI A FAvORE DEGLI ISCRITTI

 GLI SPORTELLI ISTITUZIONALI  

Con il proposito di fornire supporto ai Colleghi, sono stati attivati, in affiancamento ed a completa-
mento della funzione di studio e di aggiornamento realizzata dalle Commissioni istituzionali e dai 
gruppi di Lavoro, SPORTELLI TEmATICI AL SERvIZIO DEI COLLEGHI. 

Ci riferiamo a:

Sportello a supporto degli Iscritti per l’avvio alla Professione

Curato dai Consiglieri Componenti la Commissione tenuta albo, ha l’obiettivo di fornire un 
ausilio informale, “da Collega a Collega”, ai neo abilitati ed iscritti all’ordine.

Per quesiti: è possibile prenotare un appuntamento individuale, contattando la Se-
greteria dell’Ordine.

Sportello verifica di fattispecie di incompatibilità ex art. 4 del D.Lgs. 139/2005

Curato dal Referente Luca TARDITI, si occupa dell’esame e della redazione dei riscon-
tri relativi alle istanze in materia di verifica del possesso dei requisiti di compatibilità 
con l’esercizio della Professione, in osservanza delle disposizioni vigenti (art. 4 del d.Lgs. 
139/2005).

Per quesiti: segreteria@odcec.torino.it
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Sportelli previdenziali 

Curato dai delegati, in collaborazione con le Casse Previdenziali, si occupa dell’esame di 
questioni in materia previdenziale, a cura sia di Colleghi che di tirocinanti.

i delegati Cassa dottori Commercialisti sono i Colleghi:
Guido CRESTO, Luca QUER, marcello Alessandro RESCA, verdiana Federica SANTAROS-
SA e Stefania TELESCA.

i delegati Cassa Ragionieri e Periti Commerciali sono i Colleghi:
Loriana BRANCONI, massimo BROCCIO, Giuseppe SCOLARO (altresì vice Presidente 
della Cassa medesima) e Luca vATTEONE.

Per quesiti: è possibile prenotare un appuntamento individuale, contattando la Se-
greteria dell’Ordine.

Sportello in materia di compensi professionali  

Curato dai Consiglieri Componenti la Commissione Liquidazione Parcelle e rilascio Parere 
di Congruità, si occupa dell’esame di questioni in materia di compensi, anche con riferi-
mento alla redazione dell’istanza di liquidazione di parcella e di rilascio di parere di con-
gruità. e’ inoltre a disposizione dei Colleghi ai fini dell’orientamento e della condivisione in 
merito al quantum dei corrispettivi professionali, a seguito dell’abrogazione delle tariffe.   
nel secondo semestre è stato reso gratuitamente disponibile, dal CndCeC, il software 
mandato (accessibile dall’home page del nostro portale), applicazione per predisporre 
un mandato professionale completo, dagli elementi di calcolo che formano il preventivo a 
tutta la documentazione di supporto.     

Per quesiti: è possibile prenotare un appuntamento individuale, contattando la Se-
greteria dell’Ordine.

Sportello formazione professionale continua 

Curato dai Consiglieri di riferimento, è finalizzato a fornire, agli iscritti, riscontro a quesiti 
in materia di FPC, anche in relazione alla verifica dei requisiti di esonero temporaneo od 
a tempo indeterminato.

Per quesiti: fpc@odcec.torino.it

Sportello antiriciclaggio  

Curato dai Referenti Roberto FRASCINELLI e Lucia STAROLA, con il supporto dei Colleghi 
Fabio RAPELLI e Simone NEPOTE, si occupa dell’esame e della redazione dei riscontri  
relativi alle istanze in materia di normativa antiriciclaggio.
Sul portale di Categoria, all’indirizzo:  
http://www.odcec.torino.it/gruppi_di_lavoro/composizione_e_elaborati
sono pubblicate, a beneficio di tutti i Colleghi, le questioni evidenziate e le risposte ela-
borate.

Per quesiti: antiriciclaggio@odcec.torino.it
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Sportello sicurezza sul lavoro  

Curato da Consulente dell’ordine, si riferisce agli adempimenti in materia extra professio-
nale, nell’intento di approntare informative di primo livello nonché di elaborare circolari 
divulgative e di segnalare novità ed aggiornamenti.
evidenziamo, stante il diffuso e generalizzato interesse, il “modello base” di documento 
riportante l’indicazione delle procedure che lo studio dovrebbe mettere in atto per ottem-
perare alla normativa in materia di privacy.
sul sito dell’ordine, alla pagina

http://www.odcec.torino.it/circolari_e_informative/circolari_sicurezza_lavoro
trovate la raccolta di documentazione in materia.

Per quesiti: sicurezzalavoro@odcec.torino.it

Sportello in materia di lavoro e previdenza 

Curato dalle Referenti Luisella FONTANELLA – INPS - e Laura DEmARIA – INAIL - si occupa 
dell’esame di istanze in materia giuslavoristica, anche attraverso il canale attivo con gli 
istituti Previdenziali ed assistenziali sul territorio.
L’attività di sportello si è arricchita del servizio di invio, dedicato, delle informative previ-
denziali non appena rese disponibili da inPs ed inaiL. 

Per quesiti: gruppoproblematichelavoro@odcec.torino.it 

Sportello di accesso al credito agevolato  

Curato dai Referenti Davide BARBERIS, Roberto RAPELLI e michelangelo SCORDAmA-
GLIA, in collaborazione con FINPIEmONTE, fornisce indicazioni di indirizzo ed operative 
circa la presentazione di istanze a seguito della pubblicazione di bandi per la fruizione di 
contributi pubblici.
L’attività di sportello si arricchirà, nel 2016, di un servizio di circolarizzazione periodica del-
le notizie e bandi di interesse per i Colleghi o per i loro Clienti nonché di assistenza nella 
redazione  e presentazione delle relative istanze di accesso ai contributi.  

Per quesiti: segreteria@odcec.torino.it
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LE CONvENZIONI ISTITUZIONALI 
LA COLLEGANZA ISTITUZIONALE SUL TERRITORIO

a cura 
del Consiglio dell’Ordine 

SOmmARIO

6. Le convenzioni istituzionali
    La colleganza istituzionale sul territorio 
  6.1.  Le convenzioni istituzionali
  6.2.  L’attività di colleganza istituzionale
  

6.
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6.1. LE CONvENZIONI ISTITUZIONALI
       LA COLLEGANZA ISTITUZIONALE SUL TERRITORIO

 LE CONvENZIONI ISTITUZIONALI  

Le convenzioni sottoscritte dal Consiglio dell’ordine coinvolgono attori prettamente istitu-
zionali, espressione del territorio, e sono contraddistinte da un attento e costante monito-
raggio circa l’operatività ed esecutività che ne conseguono.

tra i protocolli istituzionali siglati nell’ultimo quadriennio evidenziamo:

Convenzione di ricerca, studio e collaborazione per la redazione del bilancio sociale del 
presidio ospedaliero San Camillo – 28 settembre 2015

Convenzione tra il Gruppo di Lavoro Bilancio Sociale e l’Istituto Sociale per la validazione 
del processo del bilancio sociale – 21 settembre 2015

Convenzione di ricerca, studio e collaborazione per la redazione del bilancio sociale del 
Gruppo SAGAT – 25 maggio 2015

Protocollo d’intesa per l’attività di volontariato tra l’Associazione Nazionale Carabinieri, 
il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, il Consiglio Notarile e l’ODCEC – 4 maggio 2015

Convenzione ODCEC Torino - Equitalia – 13 marzo 2015

Protocollo del processo civile telematico dinanzi il Tribunale Ordinario di Torino –
8 luglio 2014

Convenzione di ricerca, studio e collaborazione per il supporto alla redazione e 
validazione del bilancio sociale di Finpiemonte per gli esercizi 2013/2014 –
30 giugno 2014

Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, il Dipartimento di Management 
dell’Università degli Studi di Torino ed ODCEC di Torino, finalizzato alla diffusione nella 
Regione Piemonte dei principi e delle modalità di applicazione del D.Lgs. 118/2011 – 
23 maggio 2014

Protocollo d’intesa per attività di volontariato tra Associazione Nazionale Carabinieri, 
Ordine degli Avvocati, Consiglio Notarile ed ODCEC – 12 maggio 2014

Protocollo d'intesa con il Comune di Torino per la realizzazione del processo di 
innovazione digitale SUAP - 25 marzo 2014

Convenzione tra Unioncamere Piemonte, Camere di Commercio del Piemonte, Camera 
Arbitrale del Piemonte e ODCEC del Piemonte - 4 febbraio 2014

Convenzione tra ODCEC di Torino e CICSENE, concernente le modalità di collaborazione 
nel quadro del Sistema Abitare - 30 gennaio 2014

Protocollo d'intesa tra Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Torino e ODCEC di Torino - 25 novembre 2013

segue
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Protocollo Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale del Piemonte/ODCEC di Torino 
per l'utilizzo dei canali informatici - 28 febbraio 2013

Protocollo d'intesa per la realizzazione del progetto “Più Donne per i CDA e le posizioni 
apicali” – 28 novembre 2012

Convenzione tra Compagnia di San Paolo e ODCEC di Torino - 16 ottobre 2012

Protocollo d'intesa tra INPS - Direzione Provinciale di Area Metropolitana di Torino e 
Consiglio Provinciale dell'ODCEC di Torino - 3 ottobre 2012

Protocollo d'intesa tra Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale del Piemonte e 
Coordinamento Regionale ODCEC del Piemonte e della Valle d'Aosta - 19 settembre 2012

Protocollo d'intesa tra ODCEC Torino, Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale per il 
Piemonte - e CONI - 12 aprile 2012

Potete reperirne copia integrale al link:
http://www.odcec.torino.it/convenzioni_istituzionali

oppure contattare la Segreteria dell’Ordine

in tale elencazione non sono volutamente menzionati i protocolli sottoscritti con i dipartimenti 
universitari e relativi al tirocinio in convenzione poiché oggetto di trattazione dedicata nel capitolo 
relativo al praticantato professionale di cui al punto 2.
Confermiamo, infine, che il Consiglio dell’ordine sta disponendo la regolamentazione relativa alla 
stipula di convenzioni di natura non istituzionale, a beneficio degli iscritti, con primari fornitori di 
servizi strumentali all’esercizio dell’attività professionale, così come già disposto con la sottoscrizio-
ne della polizza assicurativa RC professionale – obbligatoria per i Colleghi esercenti la Professione 
- sulla scia di originario accordo firmato a livello nazionale dal CndCeC.
nel mentre, l’UgdCeC, che opera all’unisono con il nostro ordine, ha pattuito accordi in economicità, 
riscontrabili al link:

http://www.torino.ugdcec.it/editoriale/editoriale.aspx?keyword=convenzioni

6.2. LE CONvENZIONI ISTITUZIONALI
       LA COLLEGANZA ISTITUZIONALE SUL TERRITORIO

 L’ATTIvITà DI COLLEGANZA ISTITUZIONALE  

Come più volte ribadito, il concetto di colleganza istituzionale, qui graficamente schematizzato 
nel “modello torino”, ha rappresentato e rappresenta il fil rouge del mandato del nostro Con-
siglio dell’ordine, nella consapevolezza che la rete di conoscenze e la condivisione dei progetti 
sia imprescindibile, soprattutto nelle fasi di criticità.
Colleganza, va pragmaticamente  detto, non vuole significare sempre e comunque raggiun-
gimento degli obiettivi preposti, anche perché il grado di conseguimento di quegli stessi ob-
biettivi spesso non è proporzionale all’impegno profuso ma è condizionato dalle regole e 
dinamiche proprie del “sistema paese” che ne disciplinano l’attività, soprattutto se incastonata 
in ambito istituzionale.

esserne parte consente di accreditarsi e di fidelizzare i rapporti improntati alla sinergia, nel 
rispetto delle rispettive competenze ed ambiti d’azione.  
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Colleganza, dicevamo, all’interno della Categoria, ove si è ulteriormente incrementata anche 
grazie alle numerose occasioni di incontro e confronto create attraverso l’opera dei gruppi di 
Lavoro e della scuola di Formazione Professionale Piero Piccatti; con il Consiglio nazionale, la 
cui vice presidenza è affidata al Collega torinese davide di RUsso; con le Casse Previdenziali, 
nei cui Consigli ed assemblee siedono i nostri delegati.

Colleganza con il mondo universitario, suggellata, tra l’altro, dai protocolli sottoscritti in relazione al 
tirocinio in convenzione; dalla direzione scientifica della scuola di formazione professionale Piero 
Piccatti, ospitata presso il Dipartimento di Management; dalla partecipazione al Comitato scientifico 
della saF; dalla congiunta organizzazione di eventi formativi.

ma anche colleganza all’esterno della Categoria, in primis con le istituzioni sul territorio di diretto ri-
ferimento per la nostra Categoria - Uffici Finanziari e giudiziari, istituti Previdenziali ed assistenziali, 
enti Locali, enti Camerali - riscontrabile altresì dall’impegno congiunto di formazione e divulgazione 
di cui meglio Vi riferiremo al capitolo 7.

al fine di agevolare la relazione è stato disposto l’invio mensile, agli iscritti, di cartelle contenenti  
contatti, servizi dedicati e convenzioni relativi agli enti di principale contatto per la nostra Profes-
sione, ovvero dRe, eQUitaLia, Commissioni tRiBUtaRie, C.C.i.a.a., inPs, inaiL, CameRa aRBitRaLe.

a titolo di esemplificazione ci piace rammentare il tavolo giustizia, partecipato dalla magistratura, 
dall’ordine degli avvocati, dal Consiglio notarile e dal nostro ordine, che, in occasione del calendario 
mensile di incontri che si è dato, ha consentito un confronto trasversale su tematiche di interesse 
comune e collettivo; ne è prova la stipula del protocollo che consente, a tutti gli iscritti all’ordine, 
l’accesso al tribunale di torino attraverso i varchi originariamente dedicati ad autorità giudiziaria ed 
avvocati.

segnaliamo quindi la colleganza con la direzione Regionale delle entrate per il Piemonte, che nel 
2015 si è concretizzata anche attraverso l’attivazione del tavolo di lavoro congiunto dedicato alla 
voluntary disclosure; con equitalia nord, che ha confermato, nel 2015, la previsione di sportelli 
dedicati agli iscritti all’ordine presso le sedi di torino, ivrea e Pinerolo; con la C.C.i.a.a. di torino, 
attraverso incontri condivisi di formazione e divulgazione nel processo di passaggio ai bilanci in for-
mato XBRL, ma anche attraverso l’ammissione al proprio Consiglio di amministrazione di un rappre-
sentante di tutte le Professioni regolamentate, individuato in aldo miLanese; con l’inPs, attraverso 
la capillare divulgazione, coordinata dalla segreteria dell’ordine,  di informative in tempo reale e 
l’attivazione di canali di raccolta e gestione delle criticità operative riscontrate.

nel 2015 è proseguita la sinergia con gli altri ordini territoriali, in particolar modo con il Coordina-
mento degli ordini dei dottori Commercialisti e degli esperti Contabili del Piemonte e della Valle 
d’aosta, presieduto da stefano PUgno, Presidente dell’odCeC di Vercelli, che si è riunito in più oc-
casioni, in incontri itineranti.

tale colleganza si è attuata altresì nella costituzione, nello scorso dicembre, della saF – scuola di alta 
formazione – degli odCeC di Piemonte e Valle d’aosta, che nel prossimo semestre darà inizio alla 
propria attività; ma anche nella facoltà di accesso, riconosciuta ai tirocinanti piemontesi e valdosta-
ni, alla scuola di formazione professionale per Praticanti Piero Piccatti.

La sinergia è consolidata anche con gli ordini e Collegi di altre Professionalità, riuniti nella Consulta 
delle Professioni; con l’ordine degli avvocati ed il Consiglio notarile, in particolare, il legame ha 
tangibile attuazione altresì nel reciproco sostegno professionale alle rispettive attività istituzionali. 
numerose sono state, infatti, le occasioni convegnistiche congiunte, promosse anche con l’ausilio 
delle rispettive Fondazioni.
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 SPORTELLO DI TORINO

Rammentiamo, infine, e con piacere, gli accordi istituzionali con il Comune di torino, le Biblioteche 
Civiche torinesi ed informa giovani; con i Comuni di alpignano, Chieri, ivrea,  nichelino e Rivoli, cui 
si sono aggiunti, ad inizio 2016, Ciriè e santena mentre è prevista l’attivazione, per il prossimo set-
tembre, della sede di moncalieri.

insieme, e con il prezioso supporto dell’UgdCeC e della Coordinatrice Laura CaRossia, abbiamo dato 
vita a “CHiedi aL CommeRCiaLista”, servizio di “sportello” gratuito al Cittadino, a cura di iscritti al 
nostro ordine, di cui si sono occupati anche gli organi di stampa, al fine di dare voce e visibilità ad 
un’iniziativa utilmente etica.

il coordinamento ed i contatti logistici sono gestiti dalla segreteria dell’ordine.

Un ringraziamento particolare va pertanto ai Colleghi che, a titolo di volontariato,  gestiscono l’ope-
ratività degli “sportelli” e che, in alcuni casi, si sono fatti altresì parte attiva nel promuovere il pro-
getto e nell’agevolare il contatto con l’istituzione locale.

Per ulteriori approfondimenti:

http://www.odcec.torino.it/HTmL/sportello-chiedi-al-commercialista/

 SPORTELLO CHIEDI AL COmmERCIALISTA  

BadeLLino  gioVanni
BaRBeRis  gaBRieLe
BaUsoLa  PieRCaRLo
BigLia  RoBeRto
BLandino  saVeRio
BoLognesi  LUCa
CanUto  maURa
CaRossia  LaURa
CaRPaneto  steFano
CHinagLia  moniCa
de LazzaRi  Ugo
desana  gUstaVo
FeRRaRa  FaBio
gaYs  gioRgia
goRgogLione  danieLa
gReCo  gaBRieLLa
iannantUono  gioVanna
Lagana'  antonia
monasteRoLo  FULVio

montanaRi  simone
mosCa  annaLisa
noVaLi  andRea
PagLiassotto  Costanza
Pansini  maRCo
Pansini  RaFFaeLe
PenneLLa  masCia
PeRsiCo  maRCeLLo
PiCCaLUga  aLFRedo
PioVano  danieLa
PReVigLiano  Cinzia
ReVeLLi  Renata
RiBaLdone  aLBeRto
Rota  PaoLo
saLsi  simona
seRRano  maRCo
soRRenti  maRia steLLa
tUdisCo  aLBeRto
ziCCaRdi  eLena

 SPORTELLO DI TORINO
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Sportello Chiedi al CommerCialiSta
[servizio istituzionale di divulgazione e informazione di primo livello]

l’ordine dei dottori Commercialisti ed esperti Contabili di ivrea pinerolo torino, nell’ambito della propria attività istituzionale, 
ha attivato un progetto di collaborazione con le pubbliche amministrazioni sul territorio, dando vita a questa iniziativa

lo “sportello” di informazione, a disposizione dei cittadini, è curato a titolo di volontariato 
da iscritti del nostro ordine presso i Comuni di torino, alpignano, Chieri, ivrea, nichelino e rivoli. 

e’ prevista a breve l’attivazione in altri Comuni della provincia.

hai biSogno di 
riSolvere un 
problema in 

materia fiSCale 
e tributaria?

vuoi avere a 
diSpoSizione la 

profeSSionalità di 
un CommerCialiSta 
iSCritto all’albo?

telefona e prendi 
un appuntamento 
SpeCifiCando il tuo 
queSito (apri i link 

qui Sotto)

avrai a tua
diSpoSizione 
30 minuti di 
ConSulenza 

gratuita
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 SPORTELLO DI ALPIGNANO

 SPORTELLO DI IVREA

BaRRa  Pino
Boetti  maRina
BoRatto  CoRRado
BoRLa  daRio
CaRniLe  giUsePPe
CeLLegHin  gianni
CeLLegHin  VittoRio
CHinagLia  moniCa
dURegon  CLaUdia
iadiCiCCo  diego
LUCCHese  antoneLLa
maRseLLi  eLena
meRLo  LUiseLLa
PRoCaRione  CHiaRa
QUaCCia  daRio
RiVa  gioRgia
sPeRti  addoLoRata
sPiLLeR  giaComo
taRga  RoBeRta

CiaRdULLi  maRia gRazia
CoLomBo  VLadimiRo LoRenzo
di maRtino  aLBina
manasseRo  Cinzia
meRigo  Renata
moRtati  LUisa

BRanCa  steFania
CoRRaRo  VinCenzo
Costantino  PietRo PaoLo
de LazzaRi  Ugo
de ViRgiLis  Rosanna
gaRigLio  CRistina
maineLLa  maRCo
manasseRo  Cinzia
manCin  RoBeRta
massaia  BeatRiCe
moine  FedeRiCo
monasteRoLo  FULVio
saBatino  PasQUaLe
stRaULino  gian LUigi
VitaLe  gioVanni

 SPORTELLO DI RIVOLI

aUgeLLo  gRazia
BadeLLino  gioVanni
BasigLio  maRCo
Benatti  enRiCo
BeRtagna  CaRLo
Botte  maURizio
BRagaRdo  VaLentina
BUonoCoRe  giUsePPe
CeLant  FaBRizia
CiRaULo  giUsePPe
CoRnagLia  siLVia
d'addio  maRia LUisa
di maRtino  aLBina
FRaiRe  aLessandRa
oddenino  giaComo
PiRRotta  saLVatoRe
tamagnone  gioVanni
VotteRo  steFania

 SPORTELLO DI CHIERI

CHinagLia  moniCa
de ViRgiLis  Rosanna
gRassedonio  andRea
monasteRoLo  FULVio
omegna  FRanCo
Romano  domeniCo
seRRa  LUCa
seRRano  maRCo

 SPORTELLO DI NICHELINO

anticipiamo infine che il nostro ordine sta lavorando ad un progetto di 
sensibilizzazione ed educazione fiscale, rivolto agli alunni della scuola 
elementare, che debutterà nel prossimo autunno.  meglio Vi informeremo 
in prosieguo.
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LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 

a cura 
della Commissione Formazione 
Professionale Continua  

SOMMARIO

7. LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 
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          Le Commissioni non istituzionali – I Gruppi di Lavoro
  7.5.  Gli eventi formativi del 2015
  7.6.  Prima programmazione del 2016
  7.7.  La Fondazione Piero Piccatti

7.
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7.1. LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA

 LA COMMISSIONE 

La Commissione risulta essere così costituita:

PResIdente  
Aldo MILANESE

VICe PResIdente 
 Salvatore REGALBUTO

seGRetaRIo
Margherita SPAINI

ComPonentI 
Guido BERARDO
Massimo BOIDI
Roberto FRASCINELLI
Federico LOZZI
Luigi PUDDU
Luca TARDITI

7.2. LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA

	 La	normativa		

· decreto Legislativo 28 giugno 2005, n. 139 
Art. 12, comma 1., punto r)

· Regolamento per la formazione professionale continua degli Iscritti negli Albi tenuti dagli 
Ordini dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, a cura del CNDCEC, aggiornato al 
17 dicembre 2009

· Elenco delle materie oggetto di formazione, a cura del CNDCEC

· Linee guida per gli Ordini territoriali ai fini della valutazione dell’adempimento dell’obbligo 
formativo da parte degli Iscritti, a cura del CNDCEC, aggiornato al 17 dicembre 2009

· Norme di attuazione sull’applicazione delle tecnologie di e-learning alle attività formative, 
ex art. 6, comma 2, lettera b), del regolamento per la formazione professionale continua 
del CNDCEC

· Regolamento per gli Ordini territoriali per l’esercizio della funzione disciplinare in caso di 
inadempimento dell’obbligo formativo da parte degli Iscritti, a cura del CNDCEC, approvato 
in data 13 ottobre 2010
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· Linee guida relative alle sanzioni disciplinari in fattispecie di inadempimento dell’obbligo 
formativo da parte degli Iscritti, a cura del CNDCEC, approvato in data 13 ottobre 2010

· Regolamenti in materia di formazione professionale continua, approvati dal CNDCEC, nelle 
elaborazioni in vigore sino al 31 dicembre 2015 e con decorrenza 1° gennaio 2016 

Per approfondimenti: www.odcec.torino.it - Norme e regolamenti

7.3. LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA

	 Le	competenze		

La Commissione, nell’osservanza della normativa di legge e delle regolamentazioni di cui al pre-
cedente punto:

· in adempimento del mandato ricevuto, elabora il programma formativo istituzionale  an-
nuale – coordinandolo con eventuali modifiche ed integrazioni in divenire - per l’approva-
zione del Consiglio dell’Ordine ed il successivo accreditamento a cura del CNDCEC;

· richiede la condivisione, al Ministero dell’Interno, per il tramite del CNDCEC, dei programmi 
formativi e dei test relativi agli eventi, in sala ed a distanza, in materia di revisione degli 
enti locali, ai fini dei riconoscimento dei crediti obbligatori per l’ammissione, degli interes-
sati, all’elenco dei revisori dei conti degli enti locali, tenuto dal Ministero medesimo; coor-
dina e vigila sullo svolgimento dei test di valutazione (in collaborazione con la Prefettura 
locale) ed, al relativo esito, sulla conseguente attività di certificazione;

· cura l’organizzazione degli eventi formativi istituzionali di cui ai precedenti punti; 
 

· ne monitora la capillare comunicazione agli Iscritti, attraverso l’agenda del mese e la pub-
blicazione dei programmi scientifici sul portale di Categoria;

· istruisce e vaglia – in funzione della successiva ratifica del Consiglio dell’Ordine - le richie-
ste di accreditamento di eventi formativi da parte di Enti Terzi. Al riguardo si precisa che, 
nell’ottica di consentire agli Iscritti di liberamente scegliere la propria formazione, non è 
stato negato l’accreditamento di alcun evento formativo, qualora l’organizzatore abbia pre-
sentato relativa istanza in osservanza alle disposizioni vigenti;

· coordina e controlla il puntuale caricamento ed il costante aggiornamento, sul portale del 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili - www.cndcec.it - 
del programma formativo complessivo, ai fini del relativo  accreditamento;

· promuove e dispone l’invio agli Iscritti di comunicazioni dedicate alla materia della FPC; 

· coordina l’attività di vigilanza e di rilascio di attestazione di partecipazione agli eventi for-
mativi segnatamente agli Iscritti all’Ordine, così come previsto dalla normativa in vigore;
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· coordina l’attività di vigilanza e di rilascio di attestazione di partecipazione agli eventi for-
mativi, segnatamente agli Iscritti ad altri Ordini Professionali, qualora il Collega appartenga 
ad Ordine di diversa circoscrizione o professionalità1, così come previsto dalla normativa in 
vigore e dagli accordi di reciprocità;

· esamina le certificazioni annuali e triennali circa l’attività svolta e rendicontata, redatte 
e trasmesse dagli Iscritti nell’Albo soggetti all’obbligo formativo, nei termini previsti dal 
regolamento;

· raccorda e coordina la propria azione con il Consiglio di Disciplina territoriale, cui è deman-
data la funzione disciplinare in caso di mancata osservanza dell’obbligo formativo da parte 
degli Iscritti all’Ordine;

· dà riscontro alle istanze in materia, attraverso lo “SPORTELLO”, coordinato dalla Segreteria 
dell’Ordine.

Nella parte sinistra dell’home page del nostro sito internet si trova – coperta da password – 
l’area dedicata alla formazione professionale continua ed alla formazione a distanza – in diret-
ta ed on demand. 

Nella parte destra dell’home page del nostro sito internet si trovano – con libero accesso – 
l’area convegni ed il calendario convegnistico, con l’indicazione, data per data, degli eventi 
istituzionali promossi, del relativo programma dei lavori e della documentazione prodotta dai 
Relatori.

7.4. LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA

 LE COMMISSIONI ISTITUZIONALI – LE COMMISSIONI NON ISTITUZIONALI – 
 I GRUPPI DI LAvORO 

Le Commissioni istituzionali, di diretta espressione del Consiglio dell’ordine, sono aggregazioni 
di: Iscritti cultori della materia, docenti Universitari, Professionisti con variegate specializzazioni, 
Rappresentanti di enti ed Istituzioni sul territorio.

esse sono in corso di istituzione, su iniziativa e designazione del Consiglio dell’ordine, per aree 
tematiche (fiscale, societaria, giudiziaria, terzo settore, giuslavoro), con la finalità di ispirare e  sup-
portare la definizione del programma formativo istituzionale annuale, la predisposizione di carte di 
lavoro e studi di approfondimento, il rilascio di pareri di orientamento a beneficio degli Iscritti.

sul portale di Categoria è disponibile il relativo regolamento di funzionamento.

tali Commissioni, che opereranno all’unisono con le Commissioni non istituzionali ed i Gruppi di 
Lavoro, fungendo altresì da organo di indirizzo e coordinamento, soprattutto su progetti di portata 
trasversale, si andranno ad affiancare a quelle già operanti in ambiti esclusivamente istituzionali 
(tenuta dell’albo e del Registro dei Praticanti, Liquidazione Parcelle e rilascio pareri di congruietà, 
azione disciplinare, FPC). 

Le Commissioni non istituzionali sono aggregazioni di Iscritti a candidatura spontanea; esse si 

1 avvocati e Consulenti del Lavoro.
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sostanziano in Commissioni di studio, di portata trasversale e multidisciplinare, istituite dal Consiglio 
dell’ordine, su propria iniziativa ovvero su istanza di più Colleghi, in coerenza con il programma di 
mandato del Consiglio medesimo, finalizzate all’autoformazione, alla formazione ed all’informazio-
ne (ne sono esemplificazione il Comitato Pari opportunità ed i Gruppi di studio interdisciplinari del 
Canavese e del Pinerolese).

I Gruppi di Lavoro sono aggregazioni di Iscritti a candidatura spontanea; essi si sostanziano in 
Commissioni di studio, dedicate all’aggiornamento ed all’approfondimento monotematico, relativo 
a materie di interesse  professionale, generale e collettivo.

Come già ricordato, i Gruppi di Lavoro e le Commissioni non istituzionali sono istituiti dal Consiglio 
dell’odine, di propria iniziativa ovvero su istanza di più Colleghi.

di regola, l’ammissione alle Commissioni ed ai Gruppi è riservata agli Iscritti ad ordini Professionali, 
a docenti Universitari ed a Rappresentanti di enti ed Istituzioni sul territorio che ne facciano richiesta 
alla segreteria dell’ordine, utilizzando il format disponibile online  ed impegnandosi ad una assidua 
partecipazione. 

salvo diverso riscontro a cura della segreteria, da disporsi nel termine di 15 giorni dal ricevimento 
dell’istanza, la domanda di ammissione si intende tacitamente accolta.
Il Consiglio dell’ordine ha approntato ed approvato il relativo regolamento di funzionamento non-
ché la scheda di adesione2, reperibili al link:

http://www.odcec.torino.it/gruppi_di_lavoro/regolamento

 LA COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI NON ISTITUZIONALI 
 E DEI GRUPPI DI LAvORO

Il Consiglio dell’ordine nomina – salvo diverse motivate esigenze, da valutarsi singolarmente - 
all’interno di ogni Commissione o Gruppo, un Comitato direttivo, composto da un Referente, un 
Co-Referente ed un segretario, con funzioni di coordinamento interno nonché di colleganza con il 
Consiglio dell’ordine, attraverso la figura del Consigliere delegato. 

nel disporre d’ufficio tale designazione, il Consiglio dell’ordine, con criterio meritocratico, valuta, per 
ogni Iscritto, le competenze professionali specifiche, l’attività istituzionale già svolta a supporto del 
Consiglio medesimo e della Categoria nonché l’anzianità di appartenenza al Gruppo/Commissione. 

Il Consiglio dell’ordine nomina altresì, d’ufficio, per ogni Commissione o Gruppo, un Consigliere 
all’uopo delegato, con funzioni di trait d’union e di relazione tra l’attività del Consiglio medesimo e 
quella a cura del Gruppo/Commissione.

Il Coordinamento scientifico è curato dai Consiglieri dell’ordine e della Fondazione espressione 
dell’ateneo, ovvero maura CamPRa, Valter CantIno e Luigi PUddU. 

Per approfondimenti vi rimandiamo al link:

http://www.odcec.torino.it/gruppi_di_lavoro/composizione_e_elaborati

ove, disposta la ricerca del Gruppo di Lavoro prescelto, potete reperire il nominativo dei Referenti e 
quello degli aderenti al Gruppo medesimo, con aggiornamento quotidiano. 
La finalità che si vuole perseguire è quella di evidenziare, a beneficio di terzi e degli interessati tutti, 
l’elenco degli Iscritti all’ordine altresì cultori della materia di specifico riferimento.

2 nella seduta consiliare dell’8 aprile 2013.
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RIPORTIAMO, DI SEGUITO, L’ELENCAZIONE DEI GRUPPI DI LAvORO ATTIvI, 
CON L’INDICAZIONE DEI REFERENTI E DEI CONSIGLIERI DI RIFERIMENTO:

Fiscalità:
· dott. Guido BeRaRdo, Consigliere di riferimento
· dott. alessandro Cotto, Referente
· dott. aldo mILanese
· dott. salvatore ReGaLBUto, Consigliere di riferimento
· dott. Luca taRdItI, Consigliere di riferimento

Fiscalità immobiliare:
· dott.ssa Rosanna CHIesa, Consigliere di riferimento
· dott. salvatore ReGaLBUto, Consigliere di riferimento
· dott. stefano alessandro sPIna, Referente

Fiscalità agenzie di viaggio:
· dott.ssa maria Carmela sCandIzzo, Referente
· dott.ssa margherita sPaInI, Consigliere di riferimento

Reddito d’impresa:
· dott. Franco VeRnassa, Referente

Reti di Impresa:
· dott. maurizio CIsI, Referente
· dott. Pier Vittorio VIettI, Consigliere di riferimento

Controlli e D.Lgs. 231/2001:
· dott. massimo BoIdI, Consigliere di riferimento
· dott. Roberto FRasCIneLLI, Consigliere di riferimento
· dott. Paolo VeRneRo, Referente

Antiriciclaggio:
· dott.ssa Lucia maria staRoLa, Referente
· dott. Roberto FRasCIneLLI, Consigliere di riferimento

Bilancio Sociale:
· dott. Giuseppe CHIaPPeRo, Referente
· dott.ssa margherita sPaInI, Consigliere di riferimento

Bilancio Ambientale:
· dott. Roberto FRasCIneLLI, Referente e Consigliere di riferimento

Enti Pubblici e Locali:
· dott. davide BaRBeRIs, Referente
· dott. davide dI RUsso, Co-referente
· dott.ssa margherita sPaInI, Consigliere di riferimento

Finanza Agevolata:
· dott. davide BaRBeRIs, Referente
· dott. michelangelo sCoRdamaGLIa, Co-referente
· dott. Roberto RaPeLLI, segretario
· dott.ssa Rosanna CHIesa, Consigliere di riferimento

Credito alle imprese e rapporti con i confidi:
· dott. massimo CassaRotto, Referente
· dott. Federico moIne, Co-referente
· dott.ssa Rosanna CHIesa, Consigliere di riferimento
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Fiscalità degli strumenti finanziari:
· dott. adriano IPPoLIto, Referente
· dott.ssa margherita sPaInI, Consigliere di riferimento

Piani gestionali - Business plan:
· dott. Piermario CRoCe, Referente
· dott. Franco maRtIno, Co-Referente
· dott. Roberto FRasCIneLLI, Consigliere di riferimento

Auditing Terzo Settore:
· dott. davide BaRBeRIs, Referente
· dott. mario montaLCInI, Co-referente
· dott.ssa anna aRCozzI-masIno, segretario
· dott.ssa margherita sPaInI, Consigliere di riferimento

Disciplinare Tecnico C.C.I.A.A. di Torino:
· dott. davide BaRBeRIs, Referente
· dott.ssa margherita sPaInI, Co-referente
· dott. mario Paolo moIso, Consigliere di riferimento

Fondi strutturali:
· dott. michelangelo sCoRdamaGLIa, Referente
· dott.ssa Paola FotI, Co-referente
· dott.ssa margherita sPaInI, Consigliere di riferimento

Organizzazioni Non Profit:
· dott. Pier Luigi FoGLIa, Referente
· dott. Lorenzo FeRReRI, Co-referente
· dott. Riccardo PetRIGnanI, segretario
· dott. mario Paolo moIso, Consigliere di riferimento
· dott.ssa margherita sPaInI, Consigliere di riferimento

Cooperative:
· dott. ernesto CaRReRa, Referente
· dott. mario Paolo moIso, Consigliere di riferimento

Trust:
· dott. andrea BaRaBIno, Referente
· dott. Carlo ReGIs, Co-referente
· dott.ssa Rosanna CHIesa, Consigliere di riferimento

Contenzioso Tributario:
· dott. Roberto d’amICo, Referente
· dott. Luca Poma, Consigliere di riferimento

Rapporti Internazionali:
· dott. andrea BaRaBIno, Referente
· dott. Paolo oPeRtI, Consigliere di riferimento

Arbitrato e mediazione:
· dott. Carlo ReGIs, Referente
· dott.ssa Rosanna CHIesa, Consigliere di riferimento

Problematiche pratico-operative di applicazione della legge fallimentare:
· dott. Roberto ReYnaUd, Referente
· dott. alfredo RoBeLLa, Co-referente
· dott. davide RIVa, segretario
· dott. Luca Poma, Consigliere di riferimento
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Perizie/Consulenze Tecniche:
· dott. Renato RemmeRt, Referente
· dott. Pietro saVaRIno, Co-referente
· dott. Luca Poma, Consigliere di riferimento

Esecuzioni immobiliari e mobiliari:
· dott. Piergiorgio mazza, Referente
· dott.ssa Vittoria Rossotto, Co-referente
· dott. Luca Poma, Consigliere di riferimento

Gestione della crisi da sovraindebitamento:
· dott. Carlo ReGIs, Referente
· dott. Luca Poma, Consigliere di riferimento

E-Commerce ICT:
· dott.ssa Paola zamBon, Referente
· dott. salvatore ReGaLBUto, Consigliere di riferimento

Sport e Fisco:
· dott. enrico maria VIdaLI, Referente
· dott. Umberto VaLoCCHI, Co-referente
· dott. salvatore ReGaLBUto, Consigliere di riferimento

Lavoro e Previdenza:
· dott.ssa Luisella FontaneLLa, Referente
· dott.ssa Livia moRone, Co-referente
· dott. salvatore ReGaLBUto, Consigliere di riferimento

Microimpresa e nuova cittadinanza:
· dott.ssa Leila FaRFan, Referente
· dott. salvatore ReGaLBUto, Consigliere di riferimento

Operazioni doganali e intracomunitarie:
· dott. Roberto Ramazzotto, Referente
· dott.ssa Luisella FontaneLLa, Co-referente
· dott. Paolo oPeRtI, Consigliere di riferimento

Assicurazioni:
· dott. alessandro CIan, Referente
· dott. salvatore ReGaLBUto, Consigliere di riferimento

Gruppo di studio interdisciplinare del Canavese:
· dott. Gianni CeLLeGHIn, Referente

Gruppo di studio interdisciplinare del Pinerolese:
· dott. nino stefano CeRettI
· dott. Franco GRande
· dott. ettore manaRInI
· dott. Roberto FRasCIneLLI, Consigliere di riferimento

Gruppo di studio interprofessionale Psicologi, Ingegneri, Commercialisti:
· dott. davide BaRBeRIs
· dott.ssa emanuela BaRReRI
· dott.ssa emanuela ConGedo
· dott. Carlo ReGIs
· dott. michelangelo sCoRdamaGLIa
· dott.ssa Rosanna CHIesa, Consigliere di riferimento
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Comitato Pari Opportunità:
· dott.ssa Paola zamBon, Referente
· dott.ssa margherita sPaInI, Co-referente
· dott.ssa Rosanna CHIesa, Consigliere di riferimento

nei mesi in cui scriviamo è stata attivata la costituzione dell’ulteriore Gruppi di Lavoro:

- Diritto della proprietà intellettuale, nonché del relativo sottogruppo Patent Box
 Referente: marco CIanI

all’attività dei Gruppi di Lavoro è andata ad affiancarsi quella promossa nell’ambito di taVoLI dI 
LaVoRo mIstI PeRmanentI, di portata trasversale ed interdisciplinare, diretti alla raccolta di criticità, 
anche operative, di collettivo interesse; alla rappresentazione delle istanze di Categoria; alla indivi-
duazione di orientamenti e risoluzioni condivisi.

ne rappresentano esemplificazione il tavolo di Lavoro con la Presidenza della sezione Fallimentare 
del tribunale di torino (Referenti: Filiberto FeRRaRI LoRanzI, Luca Poma, Roberto ReYnaUd, alfredo 
RoBeLLa); il tavolo di Lavoro con la direzione Regionale delle entrate per il Piemonte (Referenti: 
Guido BeRaRdo, salvatore ReGaLBUto, margherita sPaInI, Luca taRdItI), cui è andata ad aggiungersi 
una appendice dedicata alla tematica della voluntary disclosure (Referenti: Luca asVIsIo, massimo 
BoIdI, Federico LozzI); il tavolo di Lavoro, in fase di insediamento, relativo all’istituto della gestione 
della crisi da sovraindebitamento, altresì partecipato da tribunale di torino, direzione Regionale 
delle entrate ed InPs (Referenti: Patrizia GoFFI, Luca Poma, Carlo ReGIs); l’osservatorio permanente 
in materia di accesso al credito agevolato, che vede il coinvolgimento di aBI Regionale e del Dipar-
timento di Management (Referente: Rosanna CHIesa).   

Rammentiamo, infine, il tavolo di Lavoro di respiro regionale, cui hanno aderito i Presidenti e Vice 
Presidenti degli ordini piemontesi e valdostani nonché i Colleghi che, direttamene od indirettamen-
te, rivestono – od hanno rivestito – altresì un ruolo pubblico, locale o nazionale, dando così concre-
tezza, coordinamento e continuità alla rete di colleganza territoriale già di fatto esistente, volta alla 
sistematica sensibilizzazione delle rappresentanze politiche circa le istanze di Categoria (Referente: 
Luigi teaLdI).

 L’ATTIvITà DELLE COMMISSIONI NON ISTITUZIONALI 
 E DEI GRUPPI DI LAvORO - GLI ELABORATI

Le Commissioni ed i Gruppi fungono da riferimento tecnico e scientifico nella materia di propria 
competenza. essi:

· si sostanziano in aggregazioni di aderenti, cultori della materia;
· organizzano convegni di studio ed aggiornamento nella materia di propria pertinenza;
· predispongono elaborati nella materia di propria pertinenza.

In adempimento alle proprie funzioni, anche nell’anno 2015 si sono dedicati:

· all’attività, interna al Gruppo, di autoformazione e di aggiornamento;
· all’attività, curata internamente dal Gruppo e rivolta a tutti gli Iscritti all’ordine, di divul-

gazione di studi ed approfondimenti e di organizzazione di eventi formativi e divulgativi, 
promossi in autonomia o attraverso la sinergia con altri Gruppi,  Istituzioni e Professionalità 
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(anche organizzati in tavoli di Lavoro Permanenti), nonché con i Rappresentanti del nostro 
ordine presso le paritetiche Commissioni nazionali di studio, insediate dal CndCeC.

Proprio nell’ottica di favorire la colleganza tra l’opera locale e quella nazionale, evitando inutili so-
vrapposizioni ed ottimizzando l’impegno, il nostro Consiglio ha infatti promosso incontri semestrali 
tra tutti i propri Referenti.

La felice esperienza di organizzazione di aPPUntamentI mensILI, con un calendario di incontri 
almeno semestrale prefissato, originariamente avviata dai Gruppi di Lavoro RaPPoRtI InteRnazIo-
naLI ed oPeRazIonI doGanaLI è stata replicata dai Gruppi di Lavoro non PRoFIt, entI PUBBLICI e 
LoCaLI e GIUsLaVoRIstICo.

Il consolidato “form” prevede, per ogni sessione, una prima parte convegnistica, con la trattazione 
di una o più tematiche specifiche; una seconda parte dedicata a novità ed aggiornamenti; una terza 
ed ultima parte dedicata al dibattito ed alla rappresentazione di casistiche di taglio operativo, per la 
relativa condivisione con i Colleghi presenti.
  
altri Gruppi di Lavoro hanno dato vita a sPoRteLLI InFoRmatIVI a beneficio dei Colleghi, al fine 
di supportarli nell’operato professionale (ne sono esemplificazione il Gruppo aCCesso aL CRedIto 
aGeVoLato  -  in relazione alla diffusione dei bandi FInPIemonte nonché alla predisposizione e 
verifica delle istanze relative ai bandi medesimi; il Gruppo PeRIzIe e ConsULenze teCnICHe - segna-
tamente alla verifica dei requisiti e modalità di accesso agli albi CtU e Periti, tenuti dal tribunale, e 
ad eventuali esigenze specifiche, anche di natura tecnica, che dovessero palesarsi nelle more della 
redazione della perizia; il Gruppo antIRICILaGGIo e GIUsLaVoRIstICo, in relazione al riscontro a que-
siti tematici proposti dai Colleghi.  tali sportelli sono fruibili su prenotazione telefonica od a mezzo 
e-mail, presso la segreteria dell’ordine).

Circa la programmazione dell’attività svolta dalle Commissioni e dai Gruppi Vi abbiamo rendicontato 
attraverso le circolari informative ed il portale di Categoria, cui facciamo rimando; i Referenti hanno 
inoltre provveduto, quando ritenuto utile o necessario, alla diffusione, diretta o per il tramite della 
segreteria, di informazioni ed iniziative agli aderenti al Gruppo medesimo.

Con l’obiettivo di metterne l’operato a comune servizio, è presente, all’interno del sito dell’ordine, 
un’area dedicata agli “eLaBoRatI e FaQ”, nella quale sono reperibili, distintamente per ogni Gruppo 
di Lavoro, documenti e risposte a quesiti.
 
 

Per approfondimenti vi rimandiamo al link:

http://www.odcec.torino.it/gruppi_di_lavoro/composizione_e_elaborati
I

7.5. LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA

 GLI EvENTI FORMATIvI DEL 2015

nel 2015 gli eventi inseriti nel programma formativo del nostro ordine ed accreditati dal Consiglio 
nazionale sono stati:

· in sala: 401, di cui 159 istituzionali (38 relativi a materie obbligatorie) e 242 promossi da 
enti terzi (47 relativi a materie obbligatorie). 
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 dal confronto con i dati relativi all’anno 2014 si rileva un incremento in termini di offerta 
formativa totale (+ 22); in aumento altresì il numero degli eventi istituzionali gratuiti (+ 
30), che rappresentano il 40% del programma formativo globale. In lieve diminuzione (- 8) 
il numero degli eventi organizzati da enti terzi, gratuitamente ovvero a pagamento. In ge-
neralizzato incremento il numero degli eventi attinenti le materie obbligatorie (+17 per gli 
eventi istituzionali; + 15 per gli eventi promossi da enti terzi);

· a distanza: 375, di cui 8 istituzionali (1 relativo a materie obbligatorie) e 367 promossi da 
enti terzi (62 relativi a materie obbligatorie).

 dal confronto con i dati relativi all’anno 2014 si rileva un netto incremento nel numero degli 
eventi a distanza – quasi sostanzialmente on demand – inseriti nel programma formativo 
annuale (+ 107); stazionario il dato relativo agli eventi dedicati alle materie obbligatorie. 
Il valore rapportato all’offerta istituzionale gratuita è riferito agli eventi mensili maP, sia in 
diretta che on demand.

Va precisato che l’accreditamento di eventi formativi ha valenza su tutto il territorio nazionale; tale 
premessa è di fondamentale rilievo soprattutto ai fini della valutazione dei dati relativi alla forma-
zione a distanza. 

a tale offerta formativa vanno ad aggiungersi: gli incontri proposti in più edizioni, le sessioni perio-
diche di informazione organizzate in “sportelli”, le riunioni di autoformazione, formazione e divul-
gazione a cura dei Gruppi di Lavoro, l’offerta a distanza on demand.

degna di menzione è, tra l’altro, l’attività di formazione in materia di revisione degli enti locali, 
curata dal nostro Consiglio attraverso il Gruppo di Lavoro e con il supporto dell’UGdCeC, accreditata 
dal ministero dell’Interno e rivolta agli Iscritti agli ordini di Piemonte e Valle d’aosta, nonché all’an-
CReL; nel  corso del 2015 sono state erogate 34 ore di formazione gratuita, articolate su tre corsi, di 
cui hanno fruito in 465, tra Colleghi (414) e segretari Comunali/Revisori enti Locali (51).

a tale attività formativa, svolta in sala, va ad aggiungersi quella a distanza, on demand, erogata 
gratuitamente dal CndCeC con dieci moduli, della durata di un’ora ognuno, fruibili altresì nel corso 
del 2016, sino al 30 novembre prossimo. 

Il superamento del test finale, obbligatorio, svolto alla presenza di Rappresentanti della Prefettura 
di torino, ha consentito il riconoscimento dei crediti necessari all’inserimento nell’elenco dei Revisori 
degli enti Locali, tenuto dal ministero dell’Interno, da reiterarsi annualmente.

Gli  Iscritti soggetti all’obbligo normativo e deontologico della formazione professionale continua, al 
31 dicembre 2015, erano 2.560.

I Colleghi esonerati, nel 2015, sono stati 1.042: 483 per compimento dei trent’anni di esercizio della 
Professione, 165 per superamento dei 65 anni di età, 394 su istanza dell’interessato (malattia, ma-
ternità, non esercizio della Professione) ovvero per primo anno di iscrizione/reiscrizione nell’albo o 
di passaggio di categoria da elenco speciale ad albo ordinario (sezioni a e B).

Per ogni Iscritto, nel 2015, l’offerta accreditata è stata pari a 132 ore (obbligo formativo: 90 ore 
triennali con un minimo di 20 annuali. annualmente almeno 3 crediti formativi vanno maturati nelle 
materie a o B).

dal confronto, sopra evidenziato, con l’offerta formativa 2014, si evince un conseguente aumento 
nel numero delle ore di formazione pro-capite disponibili, grazie altresì, come già ricordato, all’at-
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tività di aggiornamento svolta dai Gruppi di Lavoro (per normativa non inserita nel programma 
annuale ma fonte di riconoscimento di crediti formativi), all’organizzazione di eventi in più edizioni 
ed all’attività di formazione a distanza.

La proposta formativa istituzionale è, a torino, esclusivamente gratuita, così come gratuitamente 
viene disposta, dalla segreteria dell’ordine, l’attività amministrativa finalizzata all’accreditamento 
di eventi a cura di enti terzi. 

In allegato trovate il programma formativo 2015, cui facciamo rimando.

In ordine al programma analitico dei singoli eventi ed alla documentazione didattica resa disponibi-
le dai Relatori – anche con riferimento ai due anni precedenti quello in corso – Vi rimandiamo al link: 

http://www.odcec.torino.it/programmazione_e_convegni/convegni

IONA

7.6. LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA

 PRIMA PROGRAMMAZIONE DEL 2016

La Commissione, nel rispetto delle disposizioni di Legge e regolamentari di cui in premessa, prose-
guirà la propria attività:

· definendo e integrando, in adempimento al mandato ricevuto dal Consiglio dell’ordine, il pro-
gramma formativo istituzionale e non, relativo all’anno 2016, provvedendo altresì ai connessi 
adempimenti;

· dedicandosi all’analisi delle certificazioni riepilogative dei crediti formativi relativi all’anno 2015, 
relazionando circa le relative risultanze al Consiglio dell’ordine;

· provvedendo all’aggiornamento del regolamento territoriale in materia di FPC nonché delle 
connesse funzionalità attraverso il portale di Categoria;

· riscontrando i quesiti in materia di formazione, che giungeranno all’indirizzo fpc@odcec.torino.it 
oppure allo sportello telefonico permanente presso la segreteria dell’ordine.

Come già rammentato, il CndCeC ha elaborato un neo regolamento in materia di formazione pro-
fessionale continua, con obbligatoria adozione da parte degli ordini territoriali a decorrere dal 1° 
gennaio 2016.
tra le novità introdotte, quella relativa alla revoca, con decorrenza 1° gennaio 2016, degli esoneri 
formativi riconosciuti, sino al 31 dicembre 2015, dagli ordini territoriali, agli Iscritti (nell’albo ordi-
nario e nell’elenco speciale, sezioni a. e B.) per le seguenti fattispecie: anzianità di iscrizione, età 
anagrafica, non esercizio della Professione.
La disposizione prevede, infatti, per i casi in esame, una mera riduzione dell’adempimento formati-
vo (da 30 a 10 crediti annui di cui 1 nelle materie obbligatorie). 
Il nostro Consiglio dell’ordine ha richiesto al CndCeC una ulteriore interlocuzione con il ministero 
della Giustizia, autore della richiesta di revoca di cui in premessa.
nei giorni in cui scriviamo non si è avuto alcun aggiornamento; sarà nostra cura informarVi tempe-
stivamente in merito.
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7.7. LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA  

 LA FONDAZIONE PIERO PICCATTI

nel gennaio del 2013, a seguito dell’insediamento del Consiglio dell’ordine per il mandato 
2013/2016, è stato disposto il rinnovo del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei Revisori 
della Fondazione Piero Piccatti del nostro ordine come segue:

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PResIdente onoRaRIo  
vincenzina POGGIA PICCATTI

PResIdente  
Luca ASvISIO

VICe PResIdente 
Davide DI RUSSO

tesoRIeRe
Luca TARDITI

seGRetaRIo
Massimo CASSAROTTO

ComPonentI 
Davide BARBERIS 
Piera BRAJA 
Luciano CAGNASSONE 
Maura CAMPRA 
valter CANTINO 
Maurizio GILI 
Aldo MILANESE 
Paolo PICCATTI 
Salvatore REGALBUTO  
Carlo REGIS    
Margherita SPAINI

IL COLLEGIO DEI REvISORI
Maurizio GIORGI, Presidente 
Emanuela BARRERI 
Roberto D’AMICO

I REvISORI SUPPLENTI
Luca AMBROSO 
Alessandro CIAN

La Fondazione, con sede presso l’ordine, è un’organizzazione senza scopo di lucro, apolitica e non 
confessionale. 
Integralmente partecipata dall’ordine, nasce il 12 dicembre 2007 con il proposito di supportare 
Commercialisti ed esperti Contabili nell’esercizio della Professione. 
tale supporto si declina in due obiettivi generali: 
• valorizzare la Professione, promuovendo iniziative dirette allo studio ed approfondimento delle 
materie che ne costituiscono l’oggetto;
• sostenere, a livello organizzativo, gli ordini dei dottori Commercialisti ed esperti Contabili, con 



83

ReLazIone moRaLe anno 2015

particolare riguardo alla circoscrizione di Ivrea, Pinerolo e torino, fornendo servizi e strutture che 
possano coadiuvarli nell’espletamento e nella gestione delle loro funzioni. 
 
Per conseguire questi obiettivi, la Fondazione intende promuovere: 

· corsi e scuole di preparazione, perfezionamento e specializzazione all’esercizio della Profes- 
 sione;  

· attività di studio e ricerca scientifica; 

· iniziative editoriali; 

· l’attività di enti che agiscono nel campo degli studi economici, commerciali e tributari;  

· convegni, riunioni e seminari di studio;  

· borse di studio e di ricerca scientifica.

L’attività formativa istituzionale del nostro ordine e la scuola di formazione professionale per i ti-
rocinanti sono state integralmente curate in  collaborazione  con la Fondazione, con unità di sentire 
e di intenti.

nel 2013 ha debuttato la “Collana Piccatti”, pubblicazioni di contenuto tecnico e scientifico, edite da 
eutekne, con diffusione su tutto il territorio nazionale.

Per approfondimenti vi rimandiamo al link: 

http://www.odcec.torino.it/fondazione_piero_piccatti/chi_siamo
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LA SCUOLA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PIERO PICCATTI

a cura 
del Consiglio dell’Ordine 
e del Consiglio della Fondazione Piero Piccatti  

SOMMARIO

8. LA SCUOLA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PIERO PICCATTI 
  8.1.  Il Comitato di scientifico – Il Comitato di Coordinamento
          La segreteria 
  8.2.  L’attività del 2015
  8.3.  L’edizione 2016

8.
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8.1. LA SCUOLA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PIERO PICCATTI

L’organigramma della scuola di formazione professionale Piero Piccatti risulta essere così costituito:

 IL COMITATO SCIENTIFICO 

di espressione dell’ordine dei dottori Commercialisti e degli esperti Contabili di torino, della Fonda-
zione Piero Piccatti e del Dipartimento di Management dell’Università degli studi di torino, è così 
composto (in ordine alfabetico):

si occupa della definizione del programma scientifico dei corsi.

 IL COMITATO DI COORDINAMENTO

di espressione dell’ordine dei dottori Commercialisti e degli esperti Contabili di torino, della Fon-
dazione Piero Piccatti e del Dipartimento di Management dell’Università di torino, è composto dai 
Componenti del Comitato scientifico, dai Coordinatori dei singoli moduli tematici e dal Presidente 
dell’UGdCeC di torino (in ordine alfabetico):

si occupa, anche attraverso i Coordinatori scientifici, dell’organizzazione delle singole esercitazio-

  Nome  Cognome

Luca  asVIsIo
Paolo Pietro  BIanCone
maura  CamPRa
Valter  CantIno
massimo  CassaRotto
Flavio  dezzanI

Roberto  FRasCIneLLI
maurizio  GIoRGI
aldo  mILanese
Luigi  PUddU
margherita  sPaInI

 Nome  Cognome 

  Nome  Cognome

Luca  amBRoso
Luca  asVIsIo
davide  BaRBeRIs
stefano  BattaGLIa
Guido BeRaRdo
Paolo Pietro  BIanCone
massimo  BoIdI
Piera  BRaJa 
maura  CamPRa 
Valter  CantIno 
massimo  CassaRotto
Rosanna  CHIesa
Roberto  d’amICo
Flavio  dezzanI
davide  dI RUsso

Luisella  FontaneLLa 
Roberto  FRasCIneLLI
maurizio  GILI
Lorenzo  GInIsIo
maurizio  GIoRGI
Federico  LozzI 
aldo  mILanese 
mario  PIa
Luca  Poma
Luigi  PUddU
salvatore  ReGaLBUto
Carlo  ReGIs 
margherita  sPaInI
Luca  taRdItI
Paolo  VeRneRo

 Nome  Cognome
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ni, della direzione tecnica e scientifica delle lezioni nell’ambito del medesimo modulo tematico e 
dell’uniformità didattica dei singoli moduli della scuola di Formazione Professionale.

 LA SEGRETERIA

La segreteria dell’ordine funge altresì da segreteria operativa della scuola.

Per approfondimenti: www.odcec.torino.it

È possibile accedere, con le proprie credenziali, all’area riservata del sito, dedicata al Registro dei 
Praticanti. 

8.2. LA SCUOLA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PIERO PICCATTI

 L’ATTIvITà DEL 2015

Come noto, per effetto della riduzione della durata del tirocinio professionale da 3 anni a 18 mesi, 
voluta dal Legislatore, si è reso necessario disporre una riformulazione del percorso formativo di 
affiancamento al tirocinio professionale.

La programmazione della scuola Piccatti – annuale e non triennale – ha pertanto debuttato nel 
2014 con una “edizione zero” che, con integrazioni minimali, è stata confermata e riproposta nel 
2015.
 
L’impostazione progettuale dell’iter formativo e di affiancamento è stata svolta:

· quanto ai contenuti tecnici, in esecuzione delle linee guida del Consiglio dell’ordine e della 
Fondazione Piero Piccatti, maggiormente orientati alla prassi professionale;

· quanto all’indirizzo scientifico, su impulso dell’Università degli studi di torino.

La frequentazione dei corsi è riservata ai tirocinanti iscritti nel Registro tenuto dall’odCeC di tori-
no; è facoltativa e gratuita, normata da regolamentazione – pubblicata online e sottoscritta, per 
accettazione, dal tirocinante che decide di accedervi – e monitorata da personale addetto per 
l’intera durata delle esercitazioni, anche al fine di garantirne l’ordinato svolgimento.

Il calendario delle lezioni ed il relativo materiale didattico sono resi disponibili sul portale di Cate-
goria, in area dedicata ai Praticanti e coperta da password, con la gestione di un archivio storico 
che consente di visionare e scaricare il materiale didattico prodotto dalla scuola nei due anni 
precedenti quello in corso.

tanto premesso, nel corso dell’anno 2015, l’attività della nostra scuola si è principalmente sostan-
ziata: 

· nella definizione del programma scientifico del PERCORSO ANNUALE DELLA SCUOLA di For-
mazione Professionale Piero Piccatti – Gennaio/dicembre 2015 – articolato in dieci moduli 
consecutivi e tematici;
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· nella definizione del programma scientifico dell’XI°modULo – edizioni primaverile ed autun-
nale 2015 - rivolto ai tirocinanti iscritti rispettivamente alla prima ed alla seconda sessione 
2015 d’esame di stato;

Riportiamo di seguito l’analisi dei singoli moduli.

 SCUOLA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PIERO PICCATTI – 
 PERCORSO ANNUALE 2015

e’ rivolta ai Praticanti ammessi nel Registro, tenuto presso l’ordine di torino, indipendentemente 
dalla relativa anzianità di iscrizione, grazie alla sua struttura modulare e tematica che consente 
al tirocinante di personalizzare il proprio percorso formativo e di affiancamento, scegliendo le 
tematiche da approfondire e le tempistiche di frequentazione.

Il programma della scuola di Formazione Professionale Piero Piccatti si articola in 10 moduli 
tematici, ripartiti in 68 lezioni, per un totale di 240 ore circa di formazione; ha durata annuale, 
con inizio in gennaio e termine in dicembre (è prevista una sospensione da metà giugno a metà 
settembre) e cadenzialità bisettimanale, nelle giornate di venerdì (16.30 – 19.30) e sabato (9.00 
– 12.00). 

e’ consentita l’adesione all’intero percorso ovvero a singoli moduli.
 
La scuola è organizzata e curata dal Dipartimento di Management dell’Università degli studi di 
torino, dall’ordine dei dottori Commercialisti e degli esperti Contabili di torino e dalla Fondazione 
Piero Piccatti, in collaborazione con l’Unione Giovani dottori Commercialisti ed esperti Contabili di 
torino.  

ogni incontro si sostanzia, di norma, in una prima parte di taglio teorico e dottrinale ed in una 
seconda parte di impronta pratico-operativa.

La partecipazione alla scuola è facoltativa e gratuita.

Le lezioni  si svolgono presso il Dipartimento di Management dell’Università degli studi di torino 
– Corso Unione sovietica, 218 bis – in forza di relativa convenzione. 

e’ predisposto il regolamento di ammissione e partecipazione (www.odcec.torino.it – area riserva-
ta), cui si fa integrale rimando, relativamente al quale viene richiesta, ai Candidati, sottoscrizione 
per accettazione all’atto dell’iscrizione al corso. 

I tirocinanti sono tenuti alla frequenza di almeno l’80% delle lezioni del corso (o dei moduli pre-
scelti), pena la cancellazione d’ufficio dalla scuola.

Il materiale didattico è stato reso disponibile a consuntivo di ogni esercitazione.

 PROGRAMMA E STRUTTURA DELLA SCUOLA 
 DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PIERO PICCATTI ANNO 2015 

Come detto, il programma formativo è strutturato su dieci moduli tematici.
I Relatori coinvolti nel programma didattico 2015 sono stati 269.
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PRIMO MODULO: 
DEONTOLOGIA PROFESSIONALE
numero lezioni: 1
Coordinatore: Mario PIA 
Periodo: 16/01/2015
Partecipanti: 81 Praticanti

La posizione, estremamente lusinghiera di “primo modulo” sottolinea ed enfatizza la rilevanza 
della deontologia quale punto di riferimento comportamentale per la nostra Professione e quale 
disciplina cogente per chi la esercita.
Non a caso, sono presenti e danno lustro a questo incontro iniziale della “Scuola di formazione 
professionale” i Presidenti dei tre Ordini che gravitano sull’area operativa della nostra Professione.
Nello specifico, il presente modulo ha per oggetto la presentazione ed un primo approfondimento 
della materia deontologica professionale e del procedimento disciplinare, con spunti di confronto 
ed analisi dell’etica propria delle Professioni dell’Avvocato, del Notaio e del Commercialista.

SECONDO MODULO: 
FISCALITA’ E IMPOSTE INDIRETTE 
numero lezioni: 10 
Coordinatori: Guido BERARDO,  Maura CAMPRA e Salvatore REGALBUTO
Periodo: 17/01/2015 – 20/02/2015
Partecipanti: 107 Praticanti

Il modulo, articolato in dieci lezioni, si propone di approfondire le tematiche connesse all’imposizio-
ne indiretta che, soprattutto negli ultimi anni, è diventata il pilastro principale del gettito erariale.
In particolare, ad una prima parte di inquadramento generale, seguirà un ampio approfondimento 
sull’IVA, imposta che caratterizza la quotidianità nello svolgimento della Professione e che, anche 
per la sua connotazione comunitaria, presenta profili applicativi meritevoli di un’ampia disamina.
Saranno, altresì, trattate le ulteriori principali fattispecie di imposizione indiretta quali l’imposta di 
registro, le imposte ipotecarie e catastali e l’imposta sulle successioni e donazioni.
L’ultima lezione sarà dedicata ad un’esercitazione sui principali adempimenti in materia di IVA.

TERZO MODULO: 
IMPOSTE DIRETTE E BILANCIO – TIPI DI REDDITO E REDDITO D’IMPRESA – ASPETTI CIvILISTICI E FI-
SCALI DEL BILANCIO – ANALISI DI BILANCIO 
numero lezioni: 16 
Coordinatori:  Maura CAMPRA, Federico LOZZI e Luca TARDITI
Periodo: 21/02/2015 – 24/04/2015
Partecipanti: 111 Praticanti

Il presente modulo ha per oggetto l’esame dei fondamenti del diritto tributario, delle diverse tipo-
logie di reddito e l’approfondimento delle tematiche di valutazione civile e fiscale delle poste di 
bilancio, nonché degli aspetti connessi la predisposizione della dichiarazione dei redditi. A chiudere 
la trattazione dell’analisi di bilancio.
Obiettivo del modulo, articolato in quattordici lezioni, è dotare i partecipanti degli strumenti fonda-
mentali per un efficace orientamento tra norme civilistiche, norme fiscali e principi contabili  nello 
svolgimento della pratica professionale.
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QUARTO MODULO: 
I CONTROLLI
numero lezioni: 6 
Coordinatori: Massimo BOIDI, valter CANTINO, Roberto FRASCINELLI e Paolo vERNERO
Periodo: 08/05/2015 – 23/05/2015
Partecipanti: 105 Praticanti

Il quarto modulo ha per oggetto i controlli nelle società di capitali e ricomprende le varie articola-
zioni oggi previste dal nostro Legislatore.
Suddiviso in sei lezioni, tratterà dapprima del controllo di legittimità sull’operato degli amministra-
tori, nonché sulla verifica degli adeguati assetti societari sotto il profilo organizzativo, amministra-
tivo e contabile. Ad una disamina teorica, seguirà un’applicazione pratica, con un’ampia presenta-
zione delle possibili verbalizzazioni.
Verrà poi toccato il tema della responsabilità amministrativa delle società e degli enti, di cui al 
D.Lgs. 231/01, oggi particolarmente attuale anche per le ripercussioni e le interazioni con l’attività 
e le funzioni del Collegio Sindacale.
Le ultime tre lezioni saranno infine dedicate al tema della revisione legale e prevederanno l’esame 
delle principali procedure di revisione, nonché delle norme di stesura del giudizio sul bilancio e si 
concluderanno con un’apposita esercitazione in aula.

QUINTO MODULO: 
ACCERTAMENTO E CONTENZIOSO TRIBUTARIO – MEDIAZIONE CIvILE E ARBITRATO 
numero lezioni: 6 
Coordinatori: Piera BRAJA, Rosanna CHIESA, Roberto D’AMICO, Carlo REGIS 
Periodo: 29/05/2015 – 13/06/2015
Partecipanti: 98 Praticanti

Il presente modulo ha per oggetto l’approfondimento delle tematiche che il Professionista deve 
affrontare nell’esercizio dell’assistenza al Contribuente nelle fasi dell’accertamento e della riscos-
sione del tributo e nella gestione del contenzioso tributario. Particolare rilievo verrà attribuito agli 
adempimenti operativi e alla predisposizione degli atti processuali.
Nell’ambito del modulo si tratterà altresì della mediazione e dell’arbitrato quali strumenti alterna-
tivi al giudizio ordinario in materia civile e commerciale.
Il modulo è articolato in sei lezioni, di cui cinque dedicate alla prima parte e 1 dedicata alla seconda.
Obiettivo della prima parte del modulo è l’acquisizione delle nozioni di base sulla disciplina dei 
procedimenti di accertamento e riscossione e del processo tributario, nonché l’avvicinamento ai 
principali strumenti tecnici e procedurali in materia.
Obiettivo della seconda parte è offrire una panoramica sugli aspetti teorici e pratici e sull’attività 
del Commercialista nell’ambito delle due procedure (mediazione e arbitrato).

SESTO MODULO: 
FINANZA AZIENDALE – ACCESSO AL CREDITO – BUSINESS PLAN – RAPPORTI BANCA- IMPRESA
numero lezioni: 2
Coordinatori: Rosanna CHIESA, Roberto FRASCINELLI, Lorenzo GINISIO
Periodo: 19/06/2015 – 20/06/2015
Partecipanti: 66 Praticanti

Il presente modulo ha per oggetto l’approfondimento delle problematiche connesse con la finanza 
aziendale. Particolare attenzione verrà posta agli strumenti di programmazione finanziaria ed a 
quegli elementi che consentono di individuare, qualificare  e quantificare i fabbisogni di risorse, 
nonché l’eventuale stato di crisi. Verranno altresì affrontati i temi connessi ai rapporti con il siste-



Relazione moRale anno 2015

90

ma bancario quale interlocutore importante nel reperimento delle risorse necessarie, analizzando 
altresì gli strumenti di valutazione dell’impresa in uso e i fattori che li influenzano.
E’ articolato in due lezioni.
Obiettivo del modulo è fornire, anche attraverso l’esame di casi pratici, un approfondimento sugli 
strumenti per il supporto alle aziende nelle scelte di natura finanziaria.

SETTIMO MODULO: 
DIRITTO E PRATICA PROFESSIONALE
numero lezioni: 13 
Coordinatori: Luca AMBROSO, Luca ASvISIO, Maura CAMPRA, Roberto FRASCINELLI 
Periodo: 18/09/2015 – 30/10/2015
Partecipanti: 94 Praticanti

Il presente modulo ha per oggetto l’approfondimento dei principali e più frequenti casi di diritto e 
pratica professionale mediante l’analisi della relativa disciplina civilistica, fiscale e contabile.
E’ articolato in dodici lezioni ed in un’esercitazione in aula.
Obiettivo del modulo è fornire ai partecipanti gli strumenti e la formazione di base necessari per 
poter assistere il cliente nelle operazioni esaminate.

OTTAvO MODULO: 
IL DIRITTO FALLIMENTARE E LE NUOvE PROCEDURE
numero lezioni: 8 
Coordinatori: Maurizio GILI, Luca POMA, Carlo REGIS, in collaborazione con la Sezione Falli-
mentare del Tribunale di Torino
Periodo: 31/10/2015 – 27/11/2015
Partecipanti: 86 Praticanti

Il presente modulo ha per oggetto l’approfondimento della materia relativa alle “procedure con-
corsuali” nonché la cosiddetta “crisi da sovraindebitamento”.
E’ articolato in otto lezioni di cui sette dedicate quasi interamente al “fallimento” con accenni alla 
“crisi da sovraindebitamento” ed una al “concordato preventivo ed agli accordi di ristrutturazione”.
Obiettivo del modulo è affrontare ed esplicitare i tratti caratterizzanti ed essenziali degli istituti di 
cui sopra, coniugando  teoria e pratica applicativa della normativa di riferimento.

NONO MODULO: 
LAvORO E PREvIDENZA
numero lezioni: 2
Coordinatore: Luisella FONTANELLA, in collaborazione con INPS, INAIL, DPL
Periodo: 28/11/2015 – 04/12/2015 
Partecipanti: 74 Praticanti

Il presente modulo ha per oggetto l’approfondimento della materia giuslavoristica e previdenziale.
E’ articolato in 2 lezioni:
- nella prima si tratteranno le fonti del diritto del lavoro; la nozione di subordinazione; le tipolo-

gie contrattuali; le modalità da osservare per l’impiego del personale dipendente; i compiti ed 
il funzionamento degli Enti di Previdenza e Assistenza;

- nella seconda verranno trattate nel dettaglio le voci che compongono il cedolino paga; l’impo-
sizione fiscale e contributiva ed i relativi obblighi del sostituto d’imposta; le dichiarazioni che 
ne derivano.

Interverranno, in veste di relatori, alcuni Funzionari appartenenti agli Enti interessati che ci offriran-
no il loro contributo alla miglior comprensione della funzione svolta dagli Enti stessi.
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Obiettivo del modulo è sviluppare le principali tematiche legate al settore del lavoro;  contribuire 
alla divulgazione della materia giuslavoristica all’interno della Categoria; affrontare le problemati-
che connesse ai rapporti con  le amministrazioni Previdenziali ed assicurative.

DECIMO MODULO: 
LE ORGANIZZAZIONI NON PROFIT E LE AZIENDE PUBBLICHE
numero lezioni: 4
Coordinatori: Davide BARBERIS, Davide DI RUSSO, Luigi PUDDU, Margherita SPAINI 
Periodo: 11/12/2015 – 19/12/2015
Partecipanti: 60 Praticanti

Il presente modulo è dedicato allo studio  delle realtà professionali la cui essenza non è riconduci-
bile, in tutto o in parte, alla logica di mercato.
Risulta articolato in due parti dedicate rispettivamente alle organizzazioni non profit e alle aziende 
pubbliche,  entrambe disciplinate da normative civilistiche, contabili e fiscali difformi rispetto al 
mondo societario.
Nell’ambito dei due incontri per fattispecie si illustreranno  i principi base normativi relativi ai sopra 
citati profili.
Obiettivo del modulo è  fornire strumenti di orientamento in realtà sempre più rilevanti per i Pro-
fessionisti, nonché spunti di approfondimento individuale.

 SPORTELLI TEMATICI DI APPROFONDIMENTO E RISCONTRO A QUESITI  

Il Consiglio dell’ordine, al fine di ottimizzare l’apprendimento di quanto oggetto delle lezioni della 
scuola Piero Piccatti, ha previsto, al termine dei moduli “FISCALITA’ E IMPOSTE INDIRETTE”, “IM-
POSTE DIRETTE" e “DIRITTO E PRATICA PROFESSIONALE”, momenti divulgativi a partecipazione 
volontaria, finalizzati al riscontro a quesiti circostanziati ovvero all'approfondimento di tematiche 
che sono state oggetto di sommaria trattazione a lezione.
Questa la relativa calendarizzazione: 

· FIsCaLIta’ e ImPoste IndIRette (Periodo del modulo: 17/01/2015 – 20/02/2015)
 Lunedì’ 9 marzo 2015, dalle ore 13.00 alle ore 15.00, presso la sede dell’ordine

· ImPoste dIRette e BILanCIo – tIPI dI ReddIto e ReddIto d’ImPResa – asPettI CIVILIstICI e FI-
sCaLI deL BILanCIo – anaLIsI dI BILanCIo (Periodo del modulo: 21/02/2015 – 24/04/2015)

 Lunedì 11 maggio 2015, dalle ore 13.00 alle ore 15.00, presso la sede dell’ordine 

· dIRItto e PRatICa PRoFessIonaLe (Periodo del modulo: 18/09/2015 – 30/10/2015)
 Lunedì 16 novembre 2015, dalle ore 13.00 alle ore 15.00, presso la sede dell’ordine

 

 XI° MODULO – PRIMAvERA ED AUTUNNO 2015

Il modulo, coordinato da maurizio GIoRGI, è articolato in 15 lezioni (di cui 3 simulazioni delle prove 
scritte d’esame di stato) ed è rivolto ai tirocinanti che, in fase di conclusione del tirocinio profes-
sionale obbligatorio, accederanno alla  più prossima sessione d’esame di abilitazione professionale.  
 
Le edizioni in oggetto (rispettivamente: 10 marzo 2015/30 aprile 2015 e 15 settembre 2015/29 
ottobre 2015), la cui  partecipazione è facoltativa e gratuita, sono così strutturate: 
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· una prima di “PRASSI PROFESSIONALE”, articolata in 6 lezioni, finalizzata all’analisi della co-
stituzione, della gestione e della successiva dinamica dell’attività imprenditoriale (recesso, 
cessione, conferimento, trasformazione, passaggi generazionali), sino alle fattispecie di crisi 
d’impresa. Relatori: avvocati e Commercialisti;

· una seconda di “ESERCITAZIONI PRATICHE E SIMULAZIONI DELLE PROvE D’ESAME”,  arti-
colata in 6 lezioni che prevedono l’analisi e il commento in aula di esercitazioni pratiche in 
materia di bilancio d’esercizio, bilancio consolidato ed operazioni straordinarie, preventiva-
mente svolte da gruppi di tirocinanti  con il coordinamento e l’assistenza di docenti Univer-
sitari.
Le ultime 3 lezioni si sostanziano, come già detto, in simulazioni delle  prove scritte d’esame   

 di stato.

Il modulo si è svolto presso la sede del nostro ordine, con incontri bisettimanali della durata di 3 
ore ognuno; le ore di formazione erogate sono state 50; rispettivamente 55 ed 85 i Praticanti che vi 
hanno preso parte; rispettivamente 25 e 26 i Relatori impegnati in tale progetto didattico.

anche in questa fase è previsto l’ausilio degli Sherpa, i quali vengono affiancati ai Gruppi di studio 
con l’obiettivo di mettere a disposizione quanto didatticamente ed operativamente acquisito da 
idonea esperienza, maturata nel recente passato, e di rendere disponibile materiale all’uopo predi-
sposto (svolgimento di esercitazioni, svolgimento delle prove scritte d’esame di stato di precedenti 
edizioni, raccolta di “vincoli”…).

Come di consueto, il materiale didattico messo a disposizione dei tirocinanti è stato oggetto di co-
stante aggiornamento, a cura dei Relatori.

8.3. LA  SCUOLA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PIERO PICCATTI 

 L’EDIZIONE 2016 

nel definire la pianificazione dell’edizione 2016 della scuola, il Comitato scientifico ed il Comitato di 
Coordinamento - doverosamente recepite le criticità rilevate, segnatamente all’anno zero, da parte 
di Referenti e Relatori, in occasione di incontri plenari di coordinamento - hanno svolto un’attività 
di armonizzazione del programma dei singoli moduli e di omogeneizzazione delle esercitazioni 
all’interno del medesimo modulo.

La finalità che si è inteso perseguire è quella di arginare, per quanto possibile, la sovrapposizione 
nella trattazione della medesima tematica, in più lezioni, favorendone lo sviluppo di taglio pratico 
ed operativo rispetto a quella teorico e dottrinale.

In tale ottica si è rivelato proficuo e funzionale l’ampliamento della durata di ogni incontro, da 3 ore 
a 3,5 ore.

stante la limitata fruizione da parte dei tirocinanti, non verrà confermata l’organizzazione degli 
“sportelli tematici”; verranno mantenute, per contro, a chiusura dei singoli moduli, le esercitazioni 
pratiche, a svolgimento collettivo ed autovalutativo.

L’accesso alla scuola sarà inoltre consentito ai Praticanti iscritti agli ordini piemontesi e valdostani. 

Il programma della scuola annuale 2016, marginalmente integrato nei contenuti e nel numero delle 
esercitazioni, è stato presentato lo scorso 15 gennaio, alla presenza di docenti, Colleghi e tiroci-
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nanti, presso l’aula magna del Dipartimento di Management dell’Università degli studi di torino, in 
occasione della premiazione dei neo Iscritti all’ordine che hanno conseguito la migliore votazione 
all’esame di abilitazione.

Rimangono confermati, infine, per il 2016, organizzazione e format dell’XI° modULo, nelle edizioni 
primaverile ed autunnale, di preparazione alle rispettive sessioni d’esame di abilitazione professio-
nale.

Vi rimandiamo al portale istituzionale per ulteriori aggiornamenti.

Il Consiglio dell’ordine desidera rinnovare i propri ringraziamenti, anche in questo contesto istituzio-
nale, alle centinaia di Colleghi (e non) che, gratuitamente, prestano la propria attività nella nostra 
scuola.

Grazie anche al Dipartimento di Management dell’Università degli studi di torino per l’ospitalità.

Ci rivolgiamo infine a coloro che fossero disponibili a contribuire, in veste di Relatori, al nostro 
progetto, non avendovi aderito in precedenza: scrivete alla nostra segreteria e saremo ben lieti di 
coinvolgerVi. 

il	presidente
(aldo	miLaneSe)

il	consigliere	Segretario
(margherita	Spaini)

p.	il	consiglio	dell’ordine
dei	Dottori	commercialisti	e	degli	esperti	contabili

	di	ivrea	–	pinerolo	–torino	




